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Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il Vice Ministro Mi-
chel Martone e sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 10.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio

2013-2015.

C. 5535 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta di lunedì 12 novembre.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, Co-
munico che, in riferimento all’emenda-

mento 8.500, dei relatori sono pervenuti
47 subemendamenti (vedi allegato 1). Av-
verto che la presidenza non ritiene am-
missibili, in quanto non attinenti al con-
tenuto proprio della legge di stabilità o
comunque all’emendamento 8.500, i sube-
mendamenti: Schirru 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).12, volto ad attenuare il regime
delle penalizzazioni in caso di pensiona-
mento anticipato, Damiano 0.8.500 (Nuova
formulazione).13 e Paladini 0.8.500 (Nuova
formulazione).54, volti ad escludere tran-
sitoriamente il personale di macchina dal
processo di armonizzazione dei regimi
previdenziali, nonché il subemendamento
Marsilio 0.8.500 (Nuova formulazione).50
in materia di totalizzazione. Ritiene, per-
tanto, che il subemendamento rechi una
norma sostanzialmente inapplicabile, che
potrebbe non mettere a disposizione nuove
risorse.

Con riferimento al testo presentato dai
relatori, fa presente che sono inammissi-
bili per carenza di compensazione finan-
ziaria i seguenti subemendamenti: Maz-
zuca 0.8.500 (Nuova formulazione).2; Ma-
rinello 0.8.500 (Nuova formulazione).4,
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0.8.500 (Nuova formulazione).5 e 0.8.500
(Nuova formulazione).49; Pelino 0.8.500
(Nuova formulazione).6; Paladini 0.8.500
(Nuova formulazione).8 e 0.8.500 (Nuova
formulazione).54, Lenzi 0.8.500 (Nuova
formulazione).14 e 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).42; Schirru 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).12, Damiano 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).13 e 0.8.500 (Nuova formula-
zione).30, Fedriga 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).45 e 0.8.500 (Nuova formula-
zione).47, Gnecchi 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).40, nonché Marsilio 0.8.500
(Nuova formulazione).50.

Antonio BORGHESI (IdV) osserva che i
giudizi di ammissibilità sono stati rivisti
dalla presidenza su emendamenti presen-
tati dal Governo e dai relatori, nel senso
che proposte emendative di analogo con-
tenuto precedentemente presentate da de-
putati relative, in particolare, alla mino-
ranza slovena e dichiarate inammissibili,
sono state ammesse una volta presentate
dai relatori e dal Governo. Ritiene che in
questo caso debba essere considerato il
giudizio di ammissibilità su tutti gli emen-
damenti riferiti ad una determinata ma-
teria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva che, per quanto riguarda la mino-
ranza slovena, sono state ritenute ammis-
sibili, conformemente ai criteri di norma
applicati in occasione dell’esame del dise-
gno di legge di stabilità, solamente gli
emendamenti riferiti alle Tabelle richia-
mate dall’articolo 13. Si riserva comunque
di approfondire la questione posta dal-
l’onorevole Borghesi. Osserva inoltre che
anche l’emendamento Occhiuto 0.8.500
(Nuova formulazione).33 sembra presen-
tare profili di inammissibilità.

Massimo BITONCI (LNP) chiede al rap-
presentante del Governo la motivazione
del ritardo nella presentazione dell’emen-
damento fiscale e se esso sia dovuta alle
recenti dichiarazioni del Presidente del
Consiglio sull’imposta patrimoniale che
potrebbe costituire la copertura di questo
emendamento.

Ivano STRIZZOLO (PD), preso atto del-
l’approvazione dell’emendamento che pre-
vede uno stanziamento di 300 mila euro a
favore della minoranza slovena in Italia,
lamenta che questa somma è di gran lunga
inferiore a quella proposta dall’emenda-
mento da lui presentato. Paventa che que-
sta riduzione di risorse possa smentire gli
impegni recentemente assunti dal Ministro
Terzi in occasione di un incontro bilate-
rale con il Ministro degli esteri della
Repubblica di Slovenia.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) si associa alle osservazioni
del deputato Strizzolo, sottolineando che
in Slovenia è presente una numerosa co-
munità italiana che potrebbe essere pena-
lizzata da decisioni italiane che non man-
tengano gli impegni assunti nello scorso
mese di ottobre.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, assicura che
la questione della minoranza slovena è
stata trattata con estrema attenzione. Sot-
tolinea che la riduzione dello stanzia-
mento è dovuta ai noti provvedimenti di
spending review e che, tuttavia, si è ope-
rato in modo tale che la riduzione fosse
percentualmente uguale in modo da non
avere squilibri.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
sottolinea che sulla questione della mino-
ranza slovena vi è stato un taglio di fondi
che sono stati reintegrati raggiungendo la
cifra prevista di 3 milioni di euro. Sotto-
linea che i fondi individuati rappresentano
la quota massima che al momento è
possibile reperire. Per quanto riguarda la
questione posta dall’onorevole Bitonci, os-
serva che il Presidente Monti ha trattato il
tema della tassa patrimoniale in una
discussione teorica che è stata maliziosa-
mente interpretata dalla stampa. Del resto,
sulla questione è intervenuto lo stesso
Governo con una smentita ufficiale.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, esprime
parere contrario sui subemendamenti Fe-
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driga 0.8.500 (Nuova formulazione).19, Pa-
ladini 0.8.500 (Nuova formulazione).56 e
Fedriga 0.8.500 (Nuova formulazione).29.
Invita i presentatori a ritirare, il subemen-
damento Lenzi 0.8.500 (Nuova formulazio-
ne).43, avvertendo che, in caso contrario, il
parere è contrario. Esprime inoltre parere
contrario sul subemendamento Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).15, 0.8.500
(Nuova formulazione).18, 0.8.500 (Nuova
formulazione).32, 0.8.500 (Nuova formula-
zione).17, 0.8.500 (Nuova formulazione).34
e 0.8.500 (Nuova formulazione).35.
Esprime, invece, parere favorevole sul su-
bemendamento Lenzi 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).44 e parere contrario sui su-
bemendamenti Beltrandi 0.8.500 (Nuova
formulazione).51, Fedriga 0.8.500 (Nuova
formulazione).36, 0.8.500 (Nuova formula-
zione).37, 0.8.500 (Nuova formulazione).39
e 0.8.500 (Nuova formulazione).41, Bor-
ghesi 0.8.500 (Nuova formulazione).55 e
Fedriga 0.8.500 (Nuova formulazione).38.
Propone di accantonare il subemenda-
mento Gnecchi 0.8.500 (Nuova formula-
zione).7. Esprime parere favorevole sul
subemendamento Fedriga 0.8.500 (Nuova
formulazione).22 e contrario sui subemen-
damenti Fedriga 0.8.500 (Nuova formula-
zione).25, Beltrandi 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).52, nonché Fedriga 0.8.500 (Nuova
formulazione).23 e 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).27. Esprime parere favorevole sul
subemendamento Fedriga 0.8.500 (Nuova
formulazione).48, purché riformulato nei
seguenti termini: « All’emendamento 8.500
(Nuova formulazione), comma 11-quin-
quies, primo periodo, sostituire le parole:
è autorizzata la spesa di 36 milioni di euro
per il 2013 con le seguenti: è istituito un
apposito fondo con una dotazione di 36
milioni di euro per il 2013 presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Conseguentemente, al medesimo
comma, all’ultimo periodo, sostituire le pa-
role: secondo periodo con le seguenti:
primo periodo ». Esprime parere contrario
sui subemendamenti Fedriga 0.8.500
(Nuova formulazione).28, Boccia 0.8.500
(Nuova formulazione).53 e Fedriga 0.8.500
(Nuova formulazione).46.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con il parere espresso dal rela-
tore, riservandosi di rivalutare la riformu-
lazione proposta del subemendamento Fe-
driga 0.8.500 (Nuova formulazione).48.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) interve-
nendo sul proprio subemendamento
0.8.500 (Nuova formulazione).33, osserva
come appaia pienamente ammissibile. Sot-
tolinea che il subemendamento è volto a
compensare gli oneri recati dall’amplia-
mento della platea dei lavoratori « eso-
dati » tagliando, per l’anno 2014, la riva-
lutazione automatica dei vitalizi percepiti
da coloro che hanno ricoperto o ricoprono
cariche elettive nazionali e regionali.

Massimo BITONCI (LNP), nel condivi-
dere pienamente le osservazioni del depu-
tato Occhiuto, invita la presidenza a ri-
considerare il giudizio di inammissibilità
espresso sul subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).33.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, sottolinea
che non vi è contrarietà sul merito politico
del subemendamento Occhiuto 0.8.500
(Nuova formulazione).33.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, as-
sicura che approfondirà l’ammissibilità del
subemendamento Occhiuto 0.8.500 (Nuova
formulazione).33.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
osservato che la recente riforma pensio-
nistica ha comportato una serie di incon-
gruenze che il Governo sta cercando di
risolvere, rileva che non è possibile inter-
venire con legge su organi che godono di
autonomia costituzionale. Ritiene, per-
tanto, che sia opportuno assumere un
impegno programmatico per un adegua-
mento della normativa interna al Parla-
mento.

Donata LENZI (PD), richiamato il di-
battito sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 174 del 2012, in ma-
teria di finanza e funzionamento degli enti
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territoriali, ritiene che la problematica
evidenziata dal sottosegretario Polillo non
sussista per le cariche regionali.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa, in primo luogo, che l’ammontare dei
vitalizi dei consiglieri regionali e parla-
mentari è disciplinato dalla legge. I vitalizi
sono stati oggetto di una profonda riforma
che li ha assimilati ai trattamenti pensio-
nistici conferendogli carattere contribu-
tivo. L’indicizzazione delle indennità e dei
vitalizi parlamentari è stata congelata con
riferimento, in particolare, al 2014 e,
quindi, il subemendamento in esame non
avrebbe effetti sostanziali. Per quanto ri-
guarda i consigli regionali ricorda che la
grande maggioranza delle regioni ha prov-
veduto o sta provvedendo a sopprimere
l’istituto del vitalizio, che, in ogni caso, è
disciplinato da leggi regionali con modalità
differenti. A suo avviso, quindi, l’utilizzo
della mancata rivalutazione con finalità di
copertura nei modi indicati dal subemen-
damento crea evidenti problemi sul piano
applicativo e rappresenta una misura di
assai dubbia efficacia. Rileva, peraltro, che
in questa legislatura una serie di interventi
in materia di costi della politica ha sen-
sibilmente ridotto l’ammontare dei com-
pensi percepiti dai componenti degli or-
gani elettivi in modo puntuale e specifico,
come richiesto dalla peculiarità e dalla
natura costituzionale della materia. Peral-
tro, anche al fine di non alimentare di-
scussioni inutili e inutili polemiche, ritiene
che il subemendamento 0.8.500.33 possa
ritenersi ammissibile.

Lino DUILIO (PD) contesta vivamente
la decisione assunta dalla presidenza sul-
l’ammissibilità del subemendamento Oc-
chiuto 0.8.500 (Nuova formulazione).33.
Ritiene che non siano più sopportabili
attacchi demagogici nei confronti della
politica e che non sia opportuno cambiare
la natura della legge di stabilità. Ricorda
che il blocco dell’indicizzazione delle pen-
sioni più elevate è stato già deciso in altra
sede e che numerosi provvedimenti sono
stati adottati in materia di riduzione delle
indennità e dei vitalizi parlamentari. In-

vita, quindi, i rappresentanti del Governo
a svolgere la loro parte senza indicare ai
parlamentari le azioni che devono intra-
prendere su vicende che riguardano l’au-
tonomia delle Camere.

Antonio BORGHESI (IdV) ricorda che
già in altri provvedimenti è stata assunta
la decisione di non procedere alla rivalu-
tazione automatica delle pensioni più ele-
vate fino al 2013.

Massimo BITONCI (LNP), anche a
nome dei colleghi Fedriga, Fugatti e Si-
monetti, sottoscrive il subemendamento
Occhiuto 0.8.500 (Nuova formulazione).33.

Marco CALGARO (UdCpTP) dichiara
che, in ogni caso, l’ammissibilità Occhiuto
0.8.500 (Nuova formulazione).33 debba es-
sere valutato sotto il profilo regolamentare
e non politico.

Roberto SIMONETTI (LNP) illustra le
finalità del subemendamento Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).19 e chiede
al rappresentate del Governo se la coper-
tura individuata sia sufficiente per tutta la
platea degli « esodati ».

Il Vice Ministro Michel MARTONE sot-
tolinea che si è intervenuti sulle indiciz-
zazioni delle pensioni più elevate che pro-
ducono un effetto di trascinamento. Assi-
cura che la quantificazione è stata certi-
ficata dalla Ragioneria generale dello
Stato.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), rileva
l’esigenza di acquisire dati volti a suffra-
gare l’idoneità del blocco delle indicizza-
zioni per il 2014 a compensare gli oneri
recati dall’ampliamento della platea dei
lavoratori « esodati ». Segnala inoltre che
la previsione di destinare eventuali risorse
disponibili a carattere continuativo deri-
vanti dalla disapplicazione della perequa-
zione automatica alle fasce di trattamenti
pensionistici superiori a sei volte il minimo
INPS potrebbe risultare in parziale con-
trasto con la previsione di destinare ad un
apposito fondo a favore degli « esodati »
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eventuali economie di spesa, rispetto alle
disponibilità complessivamente autorizzate
dalla normativa di salvaguardia di questi
lavoratori. Sembra, pertanto, che la desti-
nazione al fondo riguardi i risparmi ec-
cedenti quelli necessari ad escludere il
blocco della perequazione automatica.

Il sottosegretario POLILLO ricorda l’in-
tenso confronto tra i relatori ed il Governo
nonché con i tecnici della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali che ha
portato ad un affinamento per gradi della
norma rispetto a quanto evidenziato nella
relazione tecnica. Assicura che vi è una
relazione biunivoca tra la disciplina pre-
vista, il numero ipotetico dei nuovi soggetti
interessati dalla norma ed il livello di
copertura finanziaria. S’impegna, comun-
que, a consegnare alla Commissione,
prima del voto finale in Commissione
sull’emendamento 8.500 (Nuova formula-
zione), una relazione tecnica.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) chiede
al sottosegretario di chiarire, prima del
voto finale in Commissione, anche a
quanti soggetti la norma di salvaguardia in
esame si rivolge effettivamente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prende atto dell’impegno assunto dal sot-
tosegretario riguardo al tema in oggetto.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).19. Ricorda come da
notizie informali sembri che l’INPS voglia
interpretare quanto non scritto esplicita-
mente dal decreto-legge n. 201 del 2011
rispetto a coloro che hanno maturato 15
anni di contributi prima del 1992. Rileva
come vi sia ancora una posizione incerta
da parte dell’INPS riguardo all’esigenza o
meno di una copertura finanziaria rispetto
a tale questione. Chiede quindi di proce-
dere alla votazione del proprio subemen-
damento riservandosi, se respinto, di ri-
presentarlo in Assemblea.

Marialuisa GNECCHI (PD) fa presente
che da, parte sua, vi è l’assoluta convin-

zione che sia sufficiente una soluzione in
via amministrativa della questione senza
che sia necessaria una copertura finanzia-
ria. Non è stata, infatti, abrogata dalla
legge n. 214 del 2011 la disposizione che
autorizza la cristallizzazione riguardo ai
15 anni, che quindi è pienamente vigente.
Ritiene comunque che l’approvazione del-
l’emendamento rischierebbe di pregiudi-
care la soluzione di una questione che
l’INPS dovrebbe stare risolvendo per via
amministrativa, come confermato anche
dal Vice Ministro Martone, in risposta ad
un’interrogazione in Commissione da lei
presentata.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).19 e Paladini
0.8.500 (Nuova formulazione).56.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).29, facendo presente
che lo stesso risolverebbe la questione dei
« mobilitati » diversamente da quanto fa
invece attualmente il testo dell’emenda-
mento, nonché la questione dei « contri-
butori volontari » e la questione della
salvaguardia dei lavoratori licenziati a se-
guito di fallimento di impresa.

Rileva come da molte dichiarazioni
rese dai colleghi, l’emendamento dei rela-
tori non sembri essere considerato del
tutto soddisfacente. A suo avviso, occorre
capire se realmente si va a salvaguardare
la totalità effettiva di coloro che rischiano
di trovarsi senza alcun tipo di reddito fino
al pensionamento. Si tratta di 390.200,
persone secondo le stime dell’INPS, poi
sconfessate dal Governo, e di più di 400
mila persone, in base alle stime delle
organizzazioni sindacali.

Il Governo fa riferimento a circa 10
mila persone però vi è il rischio, a suo
avviso, che sia l’ennesima « presa in giro »
verso questi soggetti. L’emendamento dei
relatori è infatti palesemente discrimina-
torio in quanto individua delle date che
fanno in modo che lavoratori della mede-
sima tipologia e con analoghi requisiti
siano esclusi o ammessi dal beneficio a
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seconda che abbiano iniziato a lavorare un
mese prima o un mese dopo – maturando
quindi i benefici previdenziali un mese
prima o un mese dopo – ovvero che siano
esclusi o ammessi dal beneficio a seconda
che abbiano iniziato la mobilità in una
data anziché in un’altra, sulla base del-
l’accordo firmato. Ricorda, infatti, che
l’emendamento dei relatori fa riferimento
solo a chi è uscito entro il 30 settembre,
pur trattandosi della stessa categoria di
lavoratori. È stato fissato un « paletto »
soggettivo solo per restringere la platea: si
chiede quale sia la logica di una legisla-
zione così discriminatoria. Fa quindi pre-
sente che gli organi di stampa hanno
affermato che il problema è stato risolto
ma contestualmente i parlamentari hanno
ricevuto e-mail dalle persone interessate
che evidenziano la drammaticità della si-
tuazione.

Ricorda come sia stato deciso di stan-
ziare 4 miliardi di euro per finanziare la
banca Monte dei Paschi di Siena, quando
sarebbero stati sufficienti 3,2 miliardi di
euro per dare copertura totale alla que-
stione degli esodati fino al 2014. Invita
quindi tutti ad un senso di responsabilità
profonda verso questi soggetti, che sono
tanti e senza alternativa, considerato che
altrimenti non riceveranno alcun reddito
pur dovendo continuare a mantenere se
stessi e le loro famiglie, cosa tanto più
difficile in una fase come questa in cui è
molto elevato il tasso di disoccupazione
giovanile. Sottolinea come questa sia l’ul-
tima occasione per intervenire realmente
sulla questione degli esodati. Avrebbe con-
diviso di più l’impostazione seguita dalla
maggioranza presso la XI Commissione
che consentiva di salvaguardare tutti fino
al 2014. Rileva che con l’emendamento dei
relatori sarebbero escluse almeno 190.000
persone, osservando come serva maggiore
coerenza rispetto alle dichiarazioni che
rivendicano un ruolo di primo piano per
il Parlamento rispetto al Governo.

Ricorda inoltre come il suo subemen-
damento sia stato considerato ammissibile
in quanto la copertura finanziaria è ade-
guata; esso, se approvato, consentirebbe di
salvaguardare tutte le persone coinvolte e

darebbe un segnale forte di una reale
intenzione di assicurare, accanto alle ne-
cessarie misure di rigore, anche quelle
volte alla salvaguardia sociale cui hanno
diritto coloro che hanno sottoscritto delle
regole. Si dichiara quindi disponibile ad
accettare le firme di chi volesse sottoscri-
verlo.

Maurizio FUGATTI (LNP) ricorda,
come evidenziato dal rappresentante del
suo gruppo, che la Lega Nord Padania ha
avuto un comportamento responsabile nel
corso dell’esame del disegno di legge di
stabilità, nonostante la poca regolarità
nello svolgimento dei lavori: in particolare,
la Commissione è da tempo in attesa, con
spirito costruttivo, della presentazione del-
l’emendamento fiscale. Si sofferma poi sul
tema degli esodati, che ha una reale im-
portanza, e in merito al quale il collega
Fedriga ha ampiamente illustrato qual è
l’inganno alla base dell’emendamento dei
relatori. Si è venduto in questi giorni
molto fumo, creando aspettative inade-
guate nell’opinione pubblica. La fine in-
gloriosa del cosiddetto fondo Giavazzi ne
costituisce un chiaro esempio, così come
l’aumento dell’IVA ormai certo per l’anno
prossimo. Lo stesso vale per il fondo
istituito per la riduzione delle tasse, con-
siderato che i proventi della lotta all’eva-
sione fiscale vanno in primo luogo a
coprire il debito pubblico e, solo in caso di
avanzi, per la riduzione della tassazione.

Ci si trova in una fase certamente
difficile ma la questione degli esodati ne-
cessita di una soluzione e l’impatto sarà
duro quando gli interessati si renderanno
conto che quanto ha testè evidenziato il
collega Fedriga corrisponde al vero.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fedriga 0.8.500 (Nuova formula-
zione).29.

Marco MARSILIO (PdL) interviene in
merito alla dichiarazione di inammissibi-
lità del proprio subemendamento
0.8.500.50, osservando che esso interviene
sul regime fiscale e contributivo, riguar-
dando la totalizzazione dei contributi,
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analogamente a quanto fanno gli emenda-
menti che riguardano la questione degli
esodati. Chiede quindi quale sia stata la
ratio seguita.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente al collega Marsilio che gli emen-
damenti vertenti sulla questione degli eso-
dati sono stati considerati ammissibili in
quanto il disegno di legge già prevedeva
disposizioni riconducibili agli stessi, diver-
samente dalle proposte emendative che
intervengono sulla « riforma Fornero »,
che non sono stati quindi ritenuti ammis-
sibili dalla presidenza. Conferma la valu-
tazione di inammissibilità, tenuto conto
che le proposte sono volte ad estendere la
platea dei lavoratori interessati ai benefici
previsti dall’emendamento dei relatori.
Tale estensione determina un incremento
degli oneri complessivamente derivanti
dalla proposta emendativa, a fronte del
quale non è prevista alcuna copertura
finanziaria. In particolare, segnala che i
subemendamenti Marinello 0.8.500 (Nuova
formulazione).4 e Marinello 0.8.500 (Nuova
formulazione).49 estendono i benefici pre-
visti a coloro che sono stati autorizzati alla
prosecuzione volontaria della contribu-
zione anche oltre il 4 dicembre 2011,
purché entro il 30 giugno 2012. Fa pre-
sente, altresì, che il subemendamento Ma-
rinello 0.8.500 (Nuova formulazione).5
estende i benefici ai lavoratori che abbiano
risolto il rapporto di lavoro, maturando il
diritto alla pensione entro il trentaseie-
simo mese dall’entrata in vigore del de-
creto-legge n. 201 del 2011, laddove il
testo attuale ritiene che entro tale termine
debba decorrere il trattamento pensioni-
stico, accogliendo in misura assai consi-
stente la platea dei soggetti beneficiari.
Osserva, poi, che il subemendamento Pa-
ladini 0.8.500 (Nuova formulazione).8
estende al personale marittimo e delle
Ferrovie dello Stato, il riconoscimento del
carattere usurante delle attività svolte, con
la conseguente applicazione dei benefici
previdenziali previsti in materia. La rela-
tiva copertura è posta sempre a valere
sulle risorse già destinate dall’emenda-
mento dei relatori alle categorie indivi-

duate al comma 11. Tale estensione è
suscettibile di determinare una carenza di
compensazione; Segnala, poi, che il sube-
mendamento Damiano 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).30 estende i benefici previsti
dall’emendamento dei relatori ai lavora-
tori in mobilità che devono attendere il
termine della fruizione della relativa in-
dennità per poter essere autorizzati alla
prosecuzione della contribuzione volonta-
ria. Da ultimo, fa presente che il sube-
mendamento Gnecchi n. 0.8.500 (Nuova
formulazione).40 autorizza l’INPS a rico-
noscere la validità delle istanze presentate
dai lavoratori il cui datore di lavoro abbia
proceduto alla risoluzione unilaterale del
rapporto di lavoro.

Donata LENZI (PD) illustra il proprio
subemendamento 0.8.500 (Nuova formula-
zione).43 volto a chiarire che le disposi-
zioni in discussione si aggiungono a quelle
già vigenti, senza modificarne in alcun
modo i contenuti. Tale chiarimento ver-
rebbe incontro alle preoccupazioni rap-
presentate da molti in questi giorni, espli-
citando che restano ferme le salvaguardie
di cui al decreto ministeriale 1o giugno
2012 e decreto ministeriale 5 ottobre 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
mantiene il parere contrario sul subemen-
damento Lenzi 0.8.500 (Nuova formulazio-
ne).43.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, mantiene il
parere contrario sul subemendamento
Lenzi 0.8.500 (Nuova formulazione).43.

La Commissione approva il subemen-
damento Lenzi 0.8.500 (Nuova formulazio-
ne).43 (vedi allegato 2).

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritira in
questa fase il proprio subemendamento
0.8.500 (nuova formulazione).15, volto a
chiarire che il riferimento è a coloro che
maturano i requisiti per il pensionamento,
auspicando quanto prima un chiarimento
della questione da parte del Governo.
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Illustra quindi il proprio subemenda-
mento 0.8.500 (Nuova formulazione).18,
sul quale auspica da parte dei gruppi una
posizione coerente rispetto a quanto de-
ciso presso la XI Commissione.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, intende
precisare le motivazioni che sono alla base
della valutazione contraria dei relatori
riguardo ai subemendamenti testè illu-
strati dal collega Fedriga.

Rileva che in questi giorni è stata
« costruita » una soluzione, che ha sicura-
mente dei limiti, ma riguardo alla quale vi
è una copertura finanziaria certificata e
« bollinata » dalla Ragioneria generale
dello Stato. Tutte le proposte emendative
che vanno ad alterare l’equilibrio rag-
giunto potrebbero dunque far correre il
rischio che il Governo – come stava di
recente avvenendo con il disegno di legge
C. 5520 di conversione del decreto-legge in
materia di enti locali – arrivi ad un
maxiemendamento su cui porre la que-
stione di fiducia diverso dal testo delibe-
rato dalle Commissioni. È stata svolta
sulla questione una discussione intensa ed
approfondita che ha portato ad un impor-
tante punto di equilibrio che non può in
alcun modo essere alterato.

Cesare DAMIANO (PD) fa presente di
aver ascoltato con attenzione quanto evi-
denziato dal collega Fedriga, il quale ha
ripreso nella sostanza il contenuto della
proposta di legge C. 5103.

Ricorda di essere il primo firmatario di
tale proposta di legge, che ha trovato
condivisione presso l’XI Commissione e
che ha visto un iter travagliato per l’indi-
viduazione della copertura finanziaria.
Deve prendere atto, al riguardo, che l’ipo-
tesi di copertura con i proventi dei giochi
on line, a suo tempo « bocciata » dal Go-
verno, viene ora presa in considerazione
analogamente a quella sui redditi elevati.
Rileva peraltro, come già fatto dal relatore
Baretta, che l’emendamento dei relatori
aggiunge una nuova platea rispetto a
quelle precedenti. Tale profilo è stato da
ultimo ribadito anche con il subemenda-

mento Lenzi 0.8.500 (Nuova formulazio-
ne).43, testé approvato dalla Commissione.

Ricorda che la prima versione del-
l’emendamento dei relatori è stata rivista,
con riguardo alle platee da salvaguardare,
a seguito della contrarietà del Governo per
mancanza di copertura finanziaria. Di
certo, non può non evidenziarsi come
l’emendamento dei relatori non risolva del
tutto il problema per gli anni 2013-2014
per coloro che sono senza reddito a causa
di un errore fatto con la riforma delle
pensioni. Si tratta peraltro di un passo
avanti importante, anche se non risolve del
tutto il problema.

Ritiene quindi che se vi fossero altre
risorse si potrebbe sin d’ora procedere ad
un allargamento della platea; allo stato,
tuttavia, non può che prendersi atto che
senza coperture finanziarie congrue la
Ragioneria dello Stato non consente la
« bollinatura » della relazione tecnica.

In questa fase è quindi opportuno, a
suo avviso, non far saltare l’equilibrio fin
qui raggiunto.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fedriga 0.8.500 (Nuova formula-
zione).18.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) racco-
manda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.8.500 (Nuova formulazione).32,
volto a eliminare il limite della cessazione
del rapporto di lavoro entro il 30 settem-
bre 2012, contemplato dall’emendamento
dei relatori. Rivolgendosi poi al deputato
Damiano, fa presente che i subemenda-
menti che egli stesso ha presentato hanno
evidentemente una adeguata copertura fi-
nanziaria dal momento sono stati consi-
derati ammissibili.

Claudio D’AMICO (LNP), con riferi-
mento ai subemendamenti di cui è primo
firmatario il deputato Fedriga, fa presente
che si tratta di proposte valide e di buon
senso, per cui non comprende le ragioni
del parere contrario espresso dai relatori
e dal Governo, ritenendo che evidente-
mente si tratta di una posizione pregiu-
diziale assunta nei confronti delle propo-
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ste emendative provenienti dal gruppo
della Lega Nord.

Giulio CALVISI (PD), replicando alle
argomentazioni addotte dal deputato Fe-
driga, rileva come, in realtà, i subemen-
damenti provenienti dal gruppo della Lega
Nord presentino problemi concernenti la
copertura finanziaria, che è stata indivi-
duata attingendo dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, ciò che comporta lo
spostamento di risorse dal sud al nord del
Paese.

Evidenzia altresì come normalmente
non si utilizzano spese in conto capitale
per finanziare spese in conto corrente,
oltre al fatto che il predetto Fondo è stato
praticamente svuotato dagli interventi ef-
fettuati dal precedente Governo Berlu-
sconi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fedriga 0.8.500 (Nuova formula-
zione).32.

Claudio D’AMICO (LNP), intervenendo
sul subemendamento Fedriga 0.8.500
(Nuova formulazione).17, ribadisce come vi
sia un pregiudizio nei confronti degli
emendamenti presentati dalla Lega Nord
in quanto, come è stato chiarito anche
dall’intervento svolto dal deputato Calvisi,
non si intende accettare lo spostamento di
risorse dal sud al nord del Paese. Nono-
stante dunque il problema degli esodati sia
oggettivamente molto grave, si preferisce
non risolverlo, ritenendo che tale pro-
blema riguardi soprattutto il nord del
Paese, anziché distrarre risorse dal Fondo
per lo sviluppo e la coesione, non volendo
rinunciare ai finanziamenti « a pioggia ».

Cesare MARINI (PD), con riferimento
alle considerazioni svolte dal deputato
D’Amico, fa presente che gli interventi
effettuati nell’ambito del Fondo per lo
sviluppo e la coesione non riguardano solo
il meridione d’Italia e che non si tratta
affatto di finanziamenti « a pioggia ». Ri-
leva piuttosto come il suddetto Fondo sia
stato letteralmente saccheggiato dal pre-
cedente Governo Berlusconi il quale ha

utilizzato le risorse ivi comprese perfino
per il pagamento delle quote-latte.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) chiarisce
che il suo subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).17 prevede una co-
pertura finanziaria che non incide affatto
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione.
Pertanto, i colleghi che si sono espressi
contro tale copertura potranno votare a
favore del predetto subemendamento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).17 e Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).34.

Donata LENZI (PD) interviene sul su-
bemendamento Fedriga 0.8.500 (Nuova
formulazione).35, con il quale si apre il
capitolo delle proposte emendative concer-
nenti i contributori volontari, ricordando
come questi ultimi fossero stati salvaguar-
dati attraverso le misure recate dal decre-
to-legge cosiddetto « salva Italia ». Fa pre-
sente quindi come il suo subemendamento
0.8.500 (Nuova formulazione).44, vertente
sullo stesso tema, pur essendo anch’esso
volto al superamento delle condizioni pre-
viste nell’emendamento dei relatori, segua
tuttavia una logica diversa da quella che è
alla base del richiamato subemendamento
presentato dal deputato Fedriga.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).35 e approva
il subemendamento Lenzi 0.8.500 (Nuova
formulazione).44 (vedi allegato 2). Respinge
altresì il subemendamento Beltrandi
0.8.500 (Nuova formulazione).51.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) inter-
viene sul suo subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).36 rilevando che, se
il problema attiene alla copertura finan-
ziaria ivi prevista, si potrebbe valutare
l’ipotesi di riformularlo nel senso di eli-
minare la seconda parte, concernente ap-
punto la copertura, limitandone sostan-
zialmente il contenuto alla prima parte,
volta a sopprimere il riferimento alle or-
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ganizzazioni comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, contenuto
nell’emendamento dei relatori.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, anche a
nome dell’altro relatore, Brunetta, ritiene
che la richiesta di accantonamento possa
essere accolta.

La Commissione delibera di accanto-
nare il subemendamento Fedriga 0.8.500
(Nuova formulazione).36. Con distinte vo-
tazioni, respinge altresì i subemendamenti
Fedriga 0.8.500 (Nuova formulazione).37,
0.8.500 (Nuova formulazione).39 e 0.8.500
(Nuova formulazione).41 e Borghesi
0.8.500 (Nuova formulazione).55.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), interve-
nendo sul suo subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).38, evidenzia la ne-
cessità di estendere le misure previste
dall’emendamento dei relatori anche ai
lavoratori licenziati in conseguenza di fal-
limento o di altra procedura concorsuale
nonché di cessazione dell’attività dell’im-
presa, purché privi di occupazione.

Marialuisa GNECCHI (PD) fa presente
che l’esigenza di salvaguardare i lavoratori
richiamati dal deputato Fedriga nel suo
intervento è stata considerata anche dal
gruppo del Partito Democratico, sebbene
attraverso modalità e una copertura dif-
ferenti, attraverso il subemendamento
Gnecchi 0.8.500 (Nuova formulazione).40,
dichiarato tuttavia inammissibile.

Giulio CALVISI (PD), riferendosi alla
copertura finanziaria individuata dal su-
bemendamento Fedriga 0.8.500 (Nuova
formulazione).38, ritiene che tale coper-
tura sia incongrua in quanto il Fondo per
lo sviluppo e la coesione non è, a suo
avviso, capiente, essendo stato pratica-
mente « svuotato » dagli interventi effet-
tuati dal precedente Governo Berlusconi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fedriga 0.8.500 (nuova formula-
zione).38.

Giancarlo GIORGETTI (LNP) comunica
che, dall’approfondimento svolto dai rela-
tori, risulta che il subemendamento Fe-
driga 0.8.500 (Nuova formulazione).36,
poc’anzi accantonato su richiesta dello
stesso presentatore, necessiti comunque di
una copertura finanziaria, per cui non è
possibile riformularlo nel senso di limi-
tarne il contenuto alla prima parte.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fedriga 0.8.500 (Nuova formula-
zione).36.

Giancarlo GIORGETTI (LNP) ricorda
che in merito al subemendamento Ghiz-
zoni 0.8.500 (Nuova formulazione).7 era
stato richiesto un ulteriore approfondi-
mento.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, anche a
nome dell’altro relatore, chiede al Governo
di pronunciarsi in merito a tale subemen-
damento.

Il Vice Ministro Michel MARTONE di-
chiara di rimettersi alle valutazioni del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Ghizzoni 0.8.500 (Nuova formula-
zione).7, evidenziando problematiche atti-
nenti alla relativa copertura finanziaria.

Manuela GHIZZONI (PD), illustrando il
suo subemendamento 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).7, fa presente che la materia
previdenziale nella scuola ha sempre avuto
norme proprie in tutte le riforme succe-
dutesi nel tempo, soprattutto in merito al
momento della quiescenza, che avviene
infatti in coincidenza con un unico giorno
dell’anno, vale a dire il 1o settembre. La
motivazione è quella di garantire la con-
tinuità didattica impedendo pertanto ces-
sazioni di servizio durante l’anno scola-
stico. A questo proposito, ricorda che
l’articolo 59 della legge n. 449 del 1997,
norma tutt’ora vigente e non modificata
dalla cosiddetta riforma Fornero, prevede
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che il lavoratore della scuola possa andare
in pensione il 1o settembre di un certo
anno, maturando i necessari requisiti en-
tro il 31 dicembre del medesimo anno.
Tuttavia, nonostante tale previsione nor-
mativa, ai lavoratori della scuola dell’anno
scolastico 2011-2012, che si sarebbero do-
vuti pensionare il 1o settembre 2012, è
stato chiesto di maturare i requisiti entro
il 31 dicembre 2011. Inoltre, sulla base del
contenuto di alcune circolari, ai lavoratori
della scuola che aspirano ad andare in
pensione il prossimo 1o settembre, si sta
chiedendo di maturare i richiesti requisiti
entro il 31 dicembre 2013. Rileva che in
questo modo si è sottratto indebitamente
un intero anno, il 2012, per il raggiungi-
mento dei requisiti di età e contributivi.
Segnala quindi che, sulla base delle ragioni
esposte, alcuni giudici del lavoro stanno
accogliendo i ricorsi presentati. Sarebbe
opportuno, pertanto, un mutamento di
parere da parte del governo in quanto nel
caso di specie non si tratta di prevedere
un nuovo privilegio ma di garantire l’ap-
plicazione di una legge vigente, di porre
rimedio a un errore che è stato commesso.
Evidenzia altresì che, quando lo ha rite-
nuto opportuno, il Governo ha reperito
risorse per altre finalità, ad esempio nel
caso dell’indennità di sede per i diploma-
tici nonché dell’Istituto italiano di tecno-
logia.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, osserva che,
essendosi il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali rimesso al Ministero del-
l’economia e delle finanze in ordine al
subemendamento Ghizzoni 0.8.500 (Nuova
formulazione).7, evidentemente non è con-
trario al merito di tale proposta emenda-
tiva, bensì rileva la sussistenza di profili
problematici per quanto concerne la co-
pertura finanziaria. Fa altresì presente che
le argomentazioni addotte dal deputato
Ghizzoni sono fondate, in quanto la ma-
teria previdenziale relativamente al perso-
nale della scuola ha sempre seguito regole
ad hoc, prevedendosi una sola « finestra di
uscita », che cade il 1o settembre di ogni
anno, né la recente riforma Fornero ha

soppresso la norma di cui all’articolo 59
della legge n. 449 del 1997. Per le suddette
ragioni, ritiene che il subemendamento
Ghizzoni 0.8.500 (Nuova formulazione).7
possa essere accantonato in attesa di tro-
vare una soluzione per quanto riguarda la
relativa copertura finanziaria.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) dichiara,
a nome del proprio gruppo di apparte-
nenza, di essere favorevole all’accantona-
mento del subemendamento Ghizzoni
0.8.500 (Nuova formulazione).7, facendo
presente che egli stesso avrebbe avanzato
una richiesta in tal senso se non vi avesse
provveduto il relatore.

Il Vice Ministro Michel MARTONE,
dopo aver chiarito che il subemendamento
Ghizzoni 0.8.500 (Nuova formulazione).7
richiede un approfondimento da svolgere
anche insieme agli altri dicasteri compe-
tenti, fa presente che tale proposta emen-
dativa non si riferisce tuttavia ai lavoratori
« esodati », bensì a un problema specifico
che riguarda il personale della scuola.
Pertanto, la platea presa in considerazione
dal predetto subemendamento non è com-
posta da soggetti privi di reddito e di
ammortizzatori sociali.

Manuela GHIZZONI (PD) replica alle
argomentazioni addotte dal Vice Ministro
Martone, evidenziando come nel mondo
della scuola non esistano esodati bensì
docenti soprannumerari, ribadendo che la
ratio del suo subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).7 è riconducibile al-
l’esigenza di risolvere una questione di
diritto, come ha avuto modo di precisare
nel corso del suo precedente intervento.
Ritiene, pertanto, che non sia ammissibile
fare appello al disagio sociale vissuto da
quanti hanno perso la propria occupa-
zione e siano sprovvisti di copertura pre-
videnziale per giustificare il mancato ri-
spetto dei diritti di lavoratori del comparto
scuola.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
chiede all’onorevole Ghizzoni di chiarire
meglio la portata del subemendamento
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Gnecchi 0.8.500 (Nuova formulazione).7, al
fine di meglio comprendere se esso si
riferisca a lavoratori salvaguardati.

Manuela GHIZZONI (PD) fa presente
che in attuazione della riforma contenuta
nell’articolo 24 del decreto-legge n. 201
del 2011 sono stati adottati provvedimenti
amministrativi da parte del Dipartimento
della funzione pubblica e del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca che hanno di fatto determinato un
incremento dei requisiti contributivi ri-
chiesti, ai fini del pensionamento, ai lavo-
ratori della scuola. A suo avviso, si tratta
di una evidente violazione dei diritti ac-
quisiti, che anche i tribunali stanno co-
minciando a riconoscere, a seguito dei
primi ricorsi in materia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva come, anche a seguito delle precisa-
zioni fornite dall’onorevole Ghizzoni, il
subemendamento Gnecchi 0.8.500 (Nuova
formulazione).7 non risulti direttamente
riferibile al contenuto del emendamento
presentato dai relatori, e pertanto, deve
considerarsi inammissibile. Fa presente,
comunque, che la materia affrontata dal
subemendamento è considerata nell’emen-
damento Ghizzoni 8.326, che è ancora
accantonato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).22 (vedi al-
legato 2) e respinge i subemendamenti
Fedriga 0.8.500 (Nuova formulazione).25,
Beltrandi 0.8.500 (Nuova formulazione).52,
nonché Fedriga 0.8.500 (Nuova formula-
zione).23 e 0.8.500 (Nuova formulazio-
ne).27. Approva, quindi, la nuova formu-
lazione del subemendamento Fedriga
0.8.500 (Nuova formulazione).48, proposta
dai relatori e accettata dai presentatori
(vedi allegato 2), nonché respinge il sube-
mendamento Fedriga 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).28.

Francesco BOCCIA (PD) illustra il suo
subemendamento 0.8.500 (Nuova formula-
zione).53, che intende assicurare una co-

pertura finanziaria alternativa all’inter-
vento previsto dall’emendamento presen-
tato dai relatori, sostituendo la deindiciz-
zazione della quota delle pensioni
superiori a sei volte il minimo previsto per
i trattamenti corrisposti dall’INPS che ec-
ceda tale limite con un incremento dal 20
al 23 per cento della tassazione sulle
rendite finanziarie. Nel sottolineare come
tale ultimo incremento allinei sostanzial-
mente la tassazione dei proventi finanziari
all’aliquota più bassa delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, mantenendo
ovviamente l’esenzione attualmente previ-
sta per i titoli di Stato. Evidenzia, in
particolare, che tale mutamento della co-
pertura finanziaria assicurerebbe introiti
che probabilmente eccederanno le esi-
genze derivanti dall’ampliamento della
platea dei lavoratori salvaguardati, sotto-
lineando come le risorse che si rende-
ranno disponibili sarebbero destinate al
fondo per la concessione del credito di
imposta per la ricerca e lo sviluppo e per
la riduzione del cuneo fiscale previsto
nell’articolo aggiuntivo 3.010 dei relatori,
approvato nella seduta di domenica 11
novembre. Rileva, del resto, che si tratte-
rebbe di risorse certe che si aggiungereb-
bero alle entrate di carattere eventuale e
aleatorio previste nell’articolo aggiuntivo
approvato dalla Commissione.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
conferma il parere contrario del Governo
sul subemendamento Boccia 0.8.500
(Nuova formulazione).53, evidenziando
come tale contrarietà non sia dovuta tanto
all’inadeguatezza della copertura finanzia-
ria proposta quanto piuttosto a ragioni di
principio. Segnala, in proposito, come le
più recenti riforme in materia pensioni-
stica abbiano contribuito a determinare
una situazione nella quale i trattamenti
previdenziali riconosciuti in passato sono
complessivamente assai più favorevoli di
quelli maturati secondo le nuove regole e,
pertanto, la misura relativa alla deindiciz-
zazione delle pensioni più elevate costitui-
sce uno strumento per contenere le spe-
requazioni esistenti. Osserva, peraltro, che
si tratta di un contributo di solidarietà che
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si applicherà alle fasce di importo supe-
riori a sei volte i trattamenti minimi.
Ritiene, pertanto, inopportuno sostituire la
misura contenuta nell’emendamento 8.500
(Nuova formulazione) dei relatori, con un
intervento di carattere fiscale, eviden-
ziando come anche le regole di bilancio
derivanti dall’ordinamento europeo esclu-
dano la copertura di aumenti delle spese
attraverso misure discrezionali sul ver-
sante delle entrate. Reputa, pertanto, che
nell’attuale contesto non siano più ripro-
ponibili acriticamente forme di copertura
finanziaria utilizzate in passato, invitando
a non alterare l’impianto complessivo del-
l’emendamento presentato dai relatori.

Francesco BOCCIA (PD) precisa che la
non applicazione nell’anno 2014 della ri-
valutazione dei trattamenti pensionistici
alle quote eccedenti sei volte il minimo
non si riferisce alle cosiddette pensioni
d’oro, ma si applicherebbe a tutte le
pensioni superiori a 48 mila euro annui. A
suo avviso, quindi, sarebbe più equo un
incremento della tassazione sulle transa-
zioni finanziarie, il cui gettito sarebbe in
buona misura destinato ad un fondo for-
temente voluto dal relatore Brunetta, che
è destinato proprio alla riduzione del
cuneo fiscale. Per questa ragione, ritiene
che non vi sarebbe un complessivo incre-
mento della pressione fiscale e chiede,
pertanto, ai relatori di voler riconsiderare
il loro parere sul suo subemendamento.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, precisa
preliminarmente che il fondo richiamato
dall’onorevole Boccia è stato proposto da
entrambi i relatori e che il relativo articolo
aggiuntivo è stato approvato dalla Com-
missione. Ritiene, comunque, che le solle-
citazioni dell’onorevole Boccia diano modo
di svolgere una più ampia riflessione sulle
recenti riforme del sistema pensionistico
nel nostro Paese. In proposito, ricorda in
primo luogo come un primo significativo
intervento di revisione delle disciplina in
materia fosse stato operato con la riforma
del 1995, che tuttavia, prevedeva un pe-
riodo di transizione troppo ampio. Il pro-

lungarsi della fase di transizione ha, in-
fatti, posto a rischio, a suo avviso, il
raggiungimento degli obiettivi della nuova
normativa, a causa della presenza della
cosiddetta « gobba », che ha richiesto
l’adozione, nel tempo, di numerosi inter-
venti correttivi. Rileva che le riforme sus-
seguitesi hanno seguito un percorso coe-
rente, con l’unica eccezione dell’abolizione
del cosiddetto « scalone », decisa dal Go-
verno sostenuto dalla maggioranza di cen-
trosinistra. Con riferimento a questa legi-
slatura, sottolinea come il Governo Ber-
lusconi abbia realizzato tre riforme in
materia pensionistica: la riforma del si-
stema delle finestre, la riforma coefficienti
di trasformazione e l’ancoraggio dell’età di
pensionamento all’aspettativa di vita. Nel
sottolineare come già queste riforme assi-
curassero un equilibrio del sistema nel
lungo periodo, osserva come mancasse
ancora un intervento di riforma delle
pensioni di anzianità, che realizzasse
quello che definisce come « ultimo miglio »
della riforma. A suo avviso, si è trattato di
un intervento necessario che tuttavia è
stato caratterizzato da alcuni successi ed
imprecisioni e che ha consentito di con-
tabilizzare risparmi necessari a pacificare
le inquietudini presenti sui mercati finan-
ziari, almeno secondo quanto sostenuto da
una vulgata, che dichiara di non condivi-
dere. Ribadisce, tuttavia, che la cosiddetta
riforma Fornero presenta significative im-
precisioni, che ne compromettono parzial-
mente l’efficacia anche in termini di ri-
sparmi per la finanza pubblica. Con rife-
rimento al subemendamento dell’onore-
vole Boccia, osserva come esso appaia
asistematico rispetto al percorso di ri-
forma intrapreso nel 1995, in quanto in-
tende assicurare una copertura finanziaria
per spese di carattere previdenziale, uti-
lizzando risorse provenienti da un incre-
mento del gettito erariale. A suo avviso, è
assolutamente inopportuno revocare in
dubbio il percorso di riforma seguito in
questi anni per cercare di porre rimedio
agli errori contenuti in una riforma pen-
sionistica affrettata e, per molti versi,
insoddisfacente. Osserva, del resto, che
ricorrendo ad un incremento della tassa-
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zione sarebbe stato estremamente sem-
plice individuare una copertura finanzia-
ria adeguata per l’allargamento delle tutele
per i lavoratori salvaguardati, ma ciò
avrebbe disatteso l’impianto delle riforme
adottate, che hanno fatto dell’Italia uno
dei Paesi più virtuosi in Europa.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, osserva come
sussista una considerevole differenza di
approccio tra l’impianto dell’emenda-
mento 8.500 (Nuova formulazione) e quello
della relazione tecnica ad esso riferita.
Rileva, infatti, che nell’approccio del Go-
verno e in particolare, della Ragioneria
generale dello Stato, si provvede ad indi-
viduare una platea e un numero esatto di
beneficiari per poi procedere a quantifi-
care la corrispondente copertura finanzia-
ria. A suo avviso, questo procedimento
presenta evidenti limiti, in quanto porta
ad una progressiva estensione delle platee
dei lavoratori salvaguardati che, sono pas-
sati da 65.000 a 120.000 a oltre 130.000, in
un percorso che rischia di diventare una
storia infinita. L’approccio seguito dai re-
latori, che si è cercato di trasfondere nel
testo dell’emendamento 8.500 (Nuova for-
mulazione), è invece quello di individuare
specifici requisiti per la salvaguardia, in
presenza dei quali si costituisce un diritto
a fronte del quale si generano oneri per i
quali si predispone una copertura finan-
ziaria e una clausola di monitoraggio volta
a verificare l’adeguatezza delle stime for-
mulate in sede di previsione degli oneri.
Ricorda come in sede di applicazione delle
disposizioni dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011, proprio sul versante
del monitoraggio degli oneri e delle platee
si siano creati problemi e ritardi, sfociati
poi nella polemica sui numeri della scorsa
estate tra l’INPS e il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali. In questo senso,
segnala che l’emendamento proposto dai
relatori intende assicurare la definizione
di specifici requisiti per la salvaguardia,
prevedendo la contestuale costituzione di
un fondo nel quale dovrebbero confluire
anche eventuali economie aventi carattere
pluriennale emerse in sede di applicazione

delle disposizioni di cui all’articolo 24,
comma 15, del decreto-legge n. 201 del
2011 e dell’articolo 22 del decreto-legge
n. 25 del 2012. Osserva come il meccani-
smo prefigurato dall’emendamento dei re-
latori costituisca uno strumento che con-
sente anche un allargamento della platea
dei soggetti potenzialmente tutelati dalla
salvaguardia. A suo avviso, si tratta di un
approccio più aperto di quello che emerge
dalla relazione tecnica e sottolinea che
esso avvia un meccanismo suscettibile di
autoalimentarsi. Per quanto attiene, più
specificatamente al subemendamento Boc-
cia 0.8.500 (Nuova formulazione).53, os-
serva come evidentemente la modifica
della copertura finanziaria rappresenti
una questione da rimettere alla scelta
politica, segnalando tuttavia che la solu-
zione contenuto nell’emendamento pre-
sentato dai relatori costituisce il risultato
di una mediazione alla quale si è lavorato
a lungo. Conferma, pertanto, il parere
contrario già espresso sul subemenda-
mento, ribadendo che la copertura finan-
ziaria individuata costituisce l’approdo di
una discussione che, in questa fase, non è
possibile revocare in dubbio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Boccia
0.8.500 (Nuova formulazione).53 e il sube-
mendamento Fedriga 0.8.500 (Nuova for-
mulazione).46.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), illu-
strando il suo subemendamento 0.8.500
(Nuova formulazione).33, sottolinea come
diversamente da quanto si è sostenuto nel
corso del dibattito, la proposta emendativa
di cui è primo firmatario, non ha assolu-
tamente carattere demagogico in quanto
sarebbe stato assai più facile presentare
emendamenti di questo genere nell’ambito
dell’esame del decreto-legge n. 174 del
2012. Osserva, invece, come un intervento
volto ad escludere l’adeguamento dei vi-
talizi sulla base del tasso di inflazione
rappresenti, comunque, un messaggio im-
portante da dare ai cittadini nel momento
in cui si esclude un analogo adeguamento
per i trattamenti pensionistici dei lavora-
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tori. Fa presente, inoltre, che la disposi-
zione potrebbe trovare comunque appli-
cazione anche nelle regioni che hanno
abolito l’istituto del vitalizio, dal momento
che tale abolizione si riferisce esclusiva-
mente alle prestazioni future e non a
quelle in essere. Pur prendendo atto del
fatto che l’adeguamento è già escluso per
vitalizi erogati dalla Camera ritiene che
l’approvazione del suo subemendamento
abbia un valore politico, ricordando che
anche nelle precedenti sedute si è a lungo
dibattuto sulla destinazione delle risorse
del fondo per la riduzione della pressione
fiscale, che allo stato non reca disponibi-
lità da destinare ad alcun intervento, pro-
prio in ragione della necessità di discutere
le priorità sul piano politico.

Massimo BITONCI (LNP) ritiene che sia
assolutamente imprescindibile escludere la
rivalutazione dei vitalizi mentre si blocca
l’indicizzazione dei trattamenti pensioni-
stici superiori a sei volte il minimo pre-
visto dalla legge. Un tale intervento è
ancor più necessario in un contesto di
grande difficoltà economica e sociale nel
quale restano privi di ogni tutela non solo
i cosiddetti lavoratori « esodati », ma anche
tutti i lavoratori che abbiano perso il loro
impiego a causa del fallimento della loro
azienda. In proposito ricorda che, nel solo
2012, sono fallite oltre 8.000 aziende a un
ritmo di quasi mille aziende fallite al
mese. Nel ricordare come i lavoratori delle
imprese fallite spesso perdano contestual-
mente il proprio trattamento di fine rap-
porto, non riscuotano molte mensilità di
stipendio e si trovino privi di una coper-
tura pensionistica ritiene che non si possa
bollare come demagogica una proposta
che, quanto meno, cerca di introdurre un
minimo di equità.

Simonetta RUBINATO (PD) dichiara di
sottoscrivere il subemendamento Occhiuto
0.8.500 (Nuova formulazione).33.

La Commissione approva il subemen-
damento Occhiuto 0.8.500 (Nuova formu-
lazione).33 (vedi allegato 2).

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
chiede se vi siano dichiarazioni di voto
sull’emendamento 8.500 (Nuova formula-
zione) dei relatori.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) osserva
che con la presentazione della relazione
tecnica sull’emendamento dei relatori si
sono finalmente scoperte le carte e si è
dimostrato che, a dispetto delle afferma-
zioni di alcuni componenti della maggio-
ranza, che avevano assicurato che vi sa-
rebbe stata una soluzione per tutti i la-
voratori, le nuove salvaguardie riguardano
poco più di 10.000 persone. Osserva, pe-
raltro, che i dati contenuti nella relazione
tecnica dimostrano, in modo incontrover-
tibile, che il Ministro Fornero ha sempre
mentito quando escludeva che vi fossero
lavoratori privi di tutela nell’anno 2012,
dal momento che la relazione tecnica
indica chiaramente che le nuove norme
assicureranno nel 2012 la salvaguardia di
1.400 soggetti. Ritiene, del resto, che non
si possano imputare le responsabilità di
questa situazione alla sola Ragioneria ge-
nerale dello Stato, in quanto la relazione
tecnica si limita a fotografare il contenuto
delle disposizioni alle quali si riferisce. A
suo avviso, è necessario, quindi, che quanti
hanno approvato la riforma Fornero e le
sue successive modifiche e integrazioni si
assumano le responsabilità di tali decisioni
davanti al Paese. Prende atto, con ram-
marico, che anche il clima di collabora-
zione tra i diversi gruppi che si era creato
nella Commissione lavoro, dove era stato
approvato un emendamento condiviso da
tutte le parti politiche, è venuto meno e
nella seduta di oggi molti parlamentari
della Commissione lavoro hanno votato
contro un emendamento sostanzialmente
identico a quello da loro approvato ap-
pena pochi giorni fa trincerandosi dietro
ragioni attinenti alla sua copertura finan-
ziaria. Nel segnalare come, in questo con-
tento, sia più coerente il comportamento
tenuto dall’onorevole Cazzola, che si è
sempre dichiarato contrario alle tutele che
sono state proposte, annuncia il voto con-
trario del suo gruppo sull’emendamento
8.500 (Nuova formulazione) dei relatori.
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Donata LENZI (PD) con riferimento
alle osservazioni svolte dall’onorevole Fe-
driga, ricorda che la proposta emendativa
in discussione comporta esclusivamente
una modifica al disegno di legge di stabi-
lità e rileva come il giudizio complessivo
del Partito Democratico si potrà formare
solo quando sarà presentato il preannun-
ciato emendamento in materia fiscale. Di-
chiara di essere ben consapevole di quanto
l’emendamento 8.500 (Nuova formula-
zione) dei relatori sia distante dalla pro-
posta di legge n. 5103 che era stata ap-
provata dalla Commissione lavoro, ma evi-
denzia come si sia scelto di dare priorità
a chi si sarebbe ritrovato senza alcun
reddito, partendo, quindi, dalle situazioni
più urgenti. Pur ritenendo iniqua la solu-
zione scelta in riferimento alla contribu-
zione volontaria, rileva come la proposta
emendativa dei relatori possa comunque
essere considerata un passo avanti posi-
tivo. Invita, quindi, il Governo e la Com-
missione a riflettere sul fatto che, con il
perdurare della crisi economica, sarebbe
necessario un ripensamento rispetto alla
possibilità di prevedere uscite dal lavoro
anticipate rispetto ai 67 anni di età, anche
eventualmente con penalizzazioni. Rileva
come tale questione sarà sicuramente al-
l’attenzione del Parlamento nel prossimo
futuro e segnatamente nella prossima le-
gislatura, pur senza auspicare alcuna con-
troriforma rispetto alle scelte effettuate
con il decreto-legge n. 201 del 2011, sot-
tolineando come anche per le imprese
diventi insostenibile mantenere in servizio
persone dall’età molto avanzata, per le
quali nella stessa pubblica amministra-
zione si è introdotta la possibilità di uscite
anticipate dal lavoro.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), richia-
mando il ragionamento svolto dall’onore-
vole Brunetta, evidenzia come tutte le
riforme previdenziali che si sono susse-
guite negli ultimi anni a partire da quella
del 1995, abbiano avuto l’obiettivo di ga-
rantire la sostenibilità del sistema previ-
denziale. Ricorda in particolare come sia
stato opportuno collegare l’età pensiona-
bile all’aspettativa di vita, che in Italia

risulta particolarmente elevata. Rileva,
inoltre, come l’Italia abbia tuttavia un
livello di pressione fiscale particolarmente
elevato e come sia anomalo includere nel
medesimo bilancio sia le spese di assi-
stenza sia quelle legate alla previdenza, al
contrario di quanto avviene in altri Paesi
europei, comportando la necessità per lo
Stato di intervenire con trasferimenti era-
riali per tenere in equilibrio l’INPS. Os-
serva inoltre come non sia mai decollata
l’introduzione della previdenza comple-
mentare che avrebbe dovuto contribuire
alla sostenibilità complessiva del sistema
previdenziale. Rileva come l’ultima ri-
forma previdenziale abbia contribuito a
stabilizzare ulteriormente la spesa pensio-
nistica italiana nel lungo periodo, ma
evidenzia come anche nell’emendamento
in esame rimanga aperto il problema re-
lativo alla contribuzione volontaria, fa-
cendo presente come il limite dei 7.500
euro annui sia eccessivamente selettivo.
Sottolinea come in tal modo si risolva il
problema delle coperture ma non quello
dei diritti e pertanto la definizione della
questione è ulteriormente rinviata, ricor-
dando in proposito i dati forniti dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali.
Rileva come occorra inoltre tenere conto
della giurisprudenza del lavoro che sta
riconoscendo i diritti di numerosi soggetti
che hanno esperito la via giudiziaria, ri-
tenendo pertanto che non si risolva defi-
nitivamente il problema dei cosiddetti eso-
dati ma si riesca ad affrontarlo solo par-
zialmente. Evidenzia inoltre come vi sia
paradossalmente il rischio di riconoscere,
al contrario, un eccesso di tutela a soggetti
che, in virtù di accordi privati, hanno
ottenuto in un’unica soluzione l’equiva-
lente delle annualità mancanti al colloca-
mento in pensione per i quali si potrebbe
configurare l’erogazione della pensione in
aggiunta a tali somme, a danno dei pen-
sionati che, nel caso scatti la clausola di
salvaguardia, perderebbero a partire dal
2014 una quota dell’indicizzazione della
propria pensione. Chiede quindi al Go-
verno se si sia tenuto conto di tali fatti-
specie sottolineando come in caso contra-
rio si configuri una palese ingiustizia. In
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proposito, ricorda di aver sottoscritto e
votato il subemendamento Occhiuto
0.8.500 (Nuova formulazione).33, perché
ritiene giusto che i parlamentari e i con-
siglieri regionali diano l’esempio. Ritiene
quindi necessari chiarezza e rigore e an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento dei relatori 8.500
(Nuova formulazione), che, pur non es-
sendo idoneo a risolvere in via definitiva la
questione, rappresenta comunque un
passo in avanti nella giusta direzione.

Cesare DAMIANO (PD) rileva come nel
dibattito svoltosi si siano affrontati i pro-
blemi pensionistici in maniera molto ge-
nerale e osserva come il Partito Democra-
tico potrà dare una valutazione sul dise-
gno di legge di stabilità solo in termini
complessivi, richiamando in proposito le
considerazioni svolte dall’onorevole Lenzi.
Richiamando poi l’intervento dell’onore-
vole Brunetta, osserva come l’abrogazione
del cosiddetto « scalone » non abbia rap-
presentato una controriforma, ma abbia
creato maggiore coerenza al sistema, ri-
cordando in proposito le recenti afferma-
zioni del presidente dell’INPS, che ha
evidenziato come con le riforme sostenute
dai ministri Damiano e Sacconi l’età di
pensionamento italiana sia stata comple-
tamente allineata ai migliori standard eu-
ropei. Ricorda come l’abolizione del co-
siddetto « scalone » abbia introdotto ele-
menti di gradualità, che mancano invece
nella riforma approvata con il decreto-
legge n. 201 del 2011. Concorda, pertanto,
con la valutazione dell’onorevole Brunetta
per il quale tale riforma è caratterizzata
da una eccessiva brutalità spostando in
avanti, anche di 5-6 anni l’obiettivo della
pensione per molti lavoratori, in proposito
ricordando come persino il Ministro For-
nero abbia riconosciuto che l’assenza di
gradualità nella sua riforma è da consi-
derarsi un errore. Ritiene, comunque, che
l’emendamento 8.500 (Nuova formula-
zione) dei relatori sia volto in definitiva a
riaffermare un principio importante, ri-
cordando la battaglia che perdura fin
dall’approvazione del decreto-legge n. 201
del 2011. Sottolinea, inoltre, come l’allun-

gamento dell’età pensionabile e l’accorcia-
mento delle tutele comporterà l’introdursi
di esuberi strutturali nelle aziende. Evi-
denzia poi come, malgrado la richiamata
proposta emendativa debba considerarsi
un passo in avanti nella giusta direzione,
essa non risolva integralmente la questione
poiché anche negli anni 2013 e 2014
continueranno a rimanere lavoratori senza
tutela. Evidenzia, tuttavia, come si sia
finalmente precisato che sono ricompresi
nelle tutele anche coloro che hanno risolto
il rapporto di lavoro in ragione di accordi
non siglati necessariamente in sede gover-
nativa e come si sia modificata la data del
4 dicembre 2011 spostandola al 31 dicem-
bre 2011 e ricompresi anche i licenzia-
menti avvenuti nel corso del 2012 oltre ad
un intervento di una prosecuzione volon-
taria. Osserva quindi come si sia ancora
lontani da una soluzione globale al pro-
blema e, pur essendosi aggiunta la fattis-
pecie dei lavoratori in mobilità e in de-
roga, non si sia tuttavia ancora arrivati a
ricomprendere quella dei licenziamenti in-
dividuali. Sottolinea come sia comunque
necessario risolvere in via definitiva il
nodo delle risorse finanziarie, ricordando
come al fronte di un nuovo blocco da
parte della Ragioneria generale dello stato
si sia dovuta trovare una soluzione di
compromesso. Osserva come si debba in
tale materia verificare attentamente i pro-
fili di quantificazione che spesso sfuggono
a comprensione e razionalità, eviden-
ziando come siano incomprensibili e lo
stanziamento ad oggi richiesto per i sal-
vaguardati sia superiore ai 10 miliardi di
euro, mentre i risparmi stimati della ri-
forma sono nell’ordine dei 13 miliardi di
euro. Sottolinea come, se tale problema
non verrà risolto, la stessa capacità deci-
sionale del Parlamento ne verrà inficiata.
Fa presente come l’utilizzo del fondo per
le aree sottoutilizzate sia una finta coper-
tura di carattere demagogico, in quanto
non è possibile togliere risorse alle aree
più svantaggiate del Paese. Rileva come la
scelta che è stata fatta con riferimento alla
copertura finanziaria della proposta
emendativa dei relatori nel senso di pre-
vedere l’istituzione di un fondo sia da
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considerare un’importante innovazione e
consentirà nel futuro anche a un eventuale
finanziamento per ulteriori salvaguardie.
Sottolinea come nemmeno il Governo sia
in grado oggi di dire con esattezza il
numero di persone che necessitano di una
salvaguardia. Sottolinea comunque come,
a suo avviso, siano state richieste coper-
ture finanziarie anche eccessive rispetto ai
numeri realisticamente stimabili nonché
agli importi medi individuali da ricono-
scere a tal i soggetti. Evidenzia, inoltre,
come il blocco parziale della indicizza-
zione per la porzione di pensione supe-
riore a 6 volte il trattamento minimo
rappresenti comunque il superamento del
blocco totale della indicizzazione per tali
soggetti attualmente in vigore fino al 31
dicembre 2013 e come esso, dal carattere
eventuale, sarebbe comunque relativo ad
un solo anno. Pur essendo consapevole dei
limiti e della natura di compromesso delle
proposte emendative in esame, ribadisce
come sia necessario uno sforzo per com-
piere un passo avanti e fa presente come
la battaglia dovrà continuare per non
lasciare nessuno senza reddito da oggi al
2014. Ritiene infine che siano opportune le
disposizioni di cui al comma 11-septies che
consentiranno al Governo una verifica
continua.

Giulio CALVISI (PD) sottolinea come le
coperture finanziarie recate dalle proposte
emendative dei deputati del gruppo della
Lega, al di là del merito, non avrebbero, a
suo avviso, potuto ricevere l’avallo della
Ragioneria generale dello Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente all’onorevole Calvisi che le pro-
poste emendative da lui richiamate sono
state valutate ammissibili dalla Presidenza
per i profili di copertura e sottolinea come
le disposizioni volte a ridurre stanziamenti
in conto capitale fossero comunque ultro-
nee per la copertura finanziaria di tali

proposte emendative. Sottolinea inoltre
come sia parimenti ammissibile la coper-
tura finanziaria dell’emendamento 8.500
(Nuova formulazione) dei relatori, come
peraltro confermato dalla relazione tec-
nica depositata dal Governo.

Giulio CALVISI (PD) osserva come è
comunque mancata una verifica da parte
della Ragioneria generale dello Stato in
riferimento alle proposte emendative pre-
sentate dai deputati del gruppo della Lega
Nord.

Roberto SIMONETTI (LNP) rileva come
le somme stanziate per la salvaguardia di
ulteriori categorie di lavoratori con
l’emendamento 8.500 (Nuova formula-
zione) dei relatori non appaiano tuttavia
coerenti con stime effettuate in prece-
denza.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come la riforma previdenziale ap-
provata con il decreto-legge n. 201 del
2011, finora giudicata positivamente della
autorità europee, rischi a causa dell’intro-
duzione di una molteplicità di fattispecie
derogatorie, di essere valutata assai diver-
samente.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.500 (Nuova formulazione) dei re-
latori nel testo risultante dall’approvazione
dei subemendamenti (vedi allegato 2).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto dei provvedi-
menti ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.05.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013) (C. 5534-bis Governo).

EMENDAMENTO 8.500 (NUOVA FORMULAZIONE) DEI RELATORI
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, premettere il seguente:

0.11. Al comma 7 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, prima delle parole « Il di-
ritto alla pensione » inserire le seguenti:
« Fermo restando il requisito minimo di
quindici anni di contribuzione per coloro
che lo avessero maturato alla data del 30
dicembre 1992 ».

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della

presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico;
i contributi in conto interessi su inve-
stimenti già avviati e quelli relativi a
opere infrastrutturali già in fase di ese-
cuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma l: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
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toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

C.P.: – 6.000.000;
C.S.: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).19. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), sostituire il comma 11 con i
seguenti:

11. Al fine di finanziare interventi di
salvaguardia previdenziale in favore delle
categorie di lavoratori che negli anni 2013
e 2014 maturino i relativi requisiti ai sensi
degli articoli 24, commi 14 e 15, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, 6, comma 2-ter, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, e 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come
modificati dai commi da 11-bis.1 a 11-
bis.5 del presente articolo, è istituito
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito fondo deno-
minato « Fondo per la salvaguardia del
diritto di accesso al regime previdenziale
previgente al decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 », nel quale confluiscono 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013,
le economie derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 11-
quinquies, 11-sexies e quota parte delle
risorse derivanti dall’applicazione del
comma 11-bis.7 e le risorse stanziate a
copertura degli oneri di cui ai predetti
articoli 24, commi 14 e 15, del decreto-
legge n. 201 del 2011, 6, comma 2-ter, del
decreto-legge n. 216 del 2011, e 22 del
decreto-legge n. 95 del 2012.

11-bis.1. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2011 »;

b) all’alinea, dopo le parole: « in vi-
gore del presente decreto » sono inserite le
seguenti: « , escludendo in ogni caso l’ap-
plicazione della disciplina delle decorrenze
di cui all’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni, » e dopo le parole: « che
maturano i requisiti entro il 31 dicembre
2011, » sono inserite le seguenti: « ai sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 8, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni, e »;

c) all’alinea, dopo le parole: « conti-
nuano ad applicarsi » sono aggiunte le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011-2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni
e »;

d) alla lettera a), le parole: « entro il
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi dalla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, a prescindere dalla data di con-
clusione della procedura di mobilità av-
viata sulla base dei citati accordi sindacali
e della data di effettivo collocamento in
mobilità, eventualmente preceduto da un
periodo di fruizione di cassa integrazione
guadagni »;

e) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , a prescindere
dall’effettivo collocamento in mobilità en-
tro tale data »;
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f) alla lettera c) sono apportate le
seguenti modifiche:

1) dopo le parole: « 23 dicembre
1996, n. 662, » sono inserite le seguenti: « o
per i quali non siano trascorsi 24 mesi dal
termine del periodo di fruizione della
predetta prestazione straordinaria »;

2) sono sostituite le parole da: « in
tale secondo caso » fino a: « in vigore dal
presente decreto » con i seguenti periodi:
« I lavoratori titolari di assegno straordi-
nario alla data del 4 dicembre 2011, che
conseguano il trattamento pensionistico
oltre il limite massimo di permanenza nel
fondo previsto dai singoli regolamenti di
settore, rimangono a carico dei medesimi
fondi sino al conseguimento del tratta-
mento medesimo. 1 lavoratori per i quali
sia stato previsto da accordi collettivi sti-
pulati entro il 4 dicembre 2011, il diritto
di accesso ai fondi di solidarietà anche
successivamente a tale data, restano a
carico dei medesimi sino al compimento
dei 62 anni di età. »;

g) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) ai lavoratori che siano stati au-
torizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano compiuto 60
anni di età o maturato 40 anni di anzia-
nità contributiva entro la data del 31
dicembre 2012 o 61 anni di età o 40 anni
di anzianità contributiva entro il 31 di-
cembre 2013. Ai fini della fruizione dei
benefici di cui alla presente lettera non
rilevano l’eventuale prestazione lavorativa
successiva all’autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria della contribuzione né
l’eventuale mancato versamento, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
di almeno un contributo volontario accre-
ditato o accreditabile ».

11-bis.2. Il secondo periodo del comma
18 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente: « Fermo restando
quanto indicato al comma 3, primo pe-

riodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso
l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai la-
voratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di coperta e di camera
della categoria dei marittimi, ai quali è
riconosciuto il carattere usurante della
relativa attività ».

11-bis.3. Al comma 2-ter dell’articolo 6
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, o in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati » sono
sostituite dalle seguenti: « il cui rapporto
di lavoro si risolva unilateralmente o in
conseguenza di fallimento dell’impresa o
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti entro il 31 dicembre 2011 o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati, entro la medesima
data del 31 dicembre 2011, »;

b) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Ai fini della concessione dei
benefici di cui al presente comma non
rileva l’eventuale prestazione di un’altra
attività lavorativa di natura temporanea
dopo la sottoscrizione degli accordi indi-
viduali o la stipulazione degli accordi
collettivi di incentivo all’esodo ai sensi del
periodo precedente ».

11-bis.4. Al comma 2-quater dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , non-
ché i periodi di fruizione dei permessi di
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cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, e successive modificazioni, e
i periodi di cui all’articolo 80, commi 2 e
3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 ».

11-bis.5. Ai fini dell’accesso al regime
previdenziale vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta piena validità agli
accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa.

11-bis.6. Ai fini di una puntuale verifica
degli effetti previdenziali e finanziari de-
terminatisi a seguito delle modifiche della
disciplina del sistema pensionistico di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come da ultimo modificato dai
commi da 11-bis.l a 11-bis.5 del presente
articolo, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sulla base dei dati elabo-
rati dall’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), presenta semestralmente
alle competenti Commissioni parlamentari
una relazione relativa al numero comples-
sivo dei lavoratori che periodicamente
hanno avuto accesso al trattamento pen-
sionistico, al numero di lavoratori che
hanno usufruito delle deroghe previste
dall’ordinamento e ai relativi effetti finan-
ziari.

11-bis.7. Al Fondo per la salvaguardia
del diritto di accesso al regime previden-
ziale previgente al decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, di cui al comma 11,
affluiscono, quota parte delle risorse de-
rivanti dal maggiore gettito determinato
dalle modifiche al testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al presente comma.
All’articolo 11, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sostituire, a decorrere dall’anno fi-
scale 2013, la lettera e) con le seguenti: « e)
oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43
per cento; f) oltre 100.000 euro e fino a

150.000 euro, 46 per cento; g) oltre
150.000 euro, 49 per cento. ». Con decreto
di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono determi-
nate le modalità tecniche di attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) al comma 11-bis, sostituire le pa-
role: di cui al comma 11 con le seguenti:
di cui ai commi da 11 a 11-bis;

b) al comma 11-ter, sostituire le pa-
role: in ragione di accordi di cui alla
lettera c) del comma 11, con le seguenti: in
ragione di accordi collettivi o individuali di
cui ai commi da 11-bis.1 a 11-bis.5;

c) sostituire il comma 11-quater con
il seguente: 11-quater. I benefici di cui ai
commi da 11 a 11-bis.7 sono riconosciuti
nel limite massimo delle risorse del
« Fondo per la salvaguardia del diritto di
accesso al regime previdenziale previgente
al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 »,
di cui al comma 11;

d) sostituire il comma 11-quinquies
con il seguente: 11-quinquies. Qualora in
sede di monitoraggio dell’attuazione dei
decreti ministeriali del 1o giugno 2012 e
del 5 ottobre 2012 attuativi delle disposi-
zioni di cui agli articoli 24, commi 14 e 15,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, 6, comma 2-ter,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e del decreto ministeriale di
cui al comma 11-bis vengano accertate a
consuntivo eventuali economie aventi ca-
rattere pluriennale rispetto agli oneri pro-
grammati a legislazione vigente per l’at-
tuazione dei predetti decreti ministeriali,
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tali economie sono destinate ad alimentare
il Fondo per la salvaguardia del diritto di
accesso al regime previdenziale previgente
al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
di cui al comma 11. L’accertamento delle
eventuali economie è effettuato annual-
mente con il procedimento di cui all’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze è disposta la conseguente
integrazione delle risorse del predetto
Fondo operando le occorrenti variazioni di
bilancio;

e) sostituire il comma 11-sexies, con il
seguente: 11-sexies. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro per lo sviluppo
economico, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, sono
ridotti, eliminati o riformati i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, fino alla concorrenza di
2.000 milioni annui, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente;

f) sopprimere il comma 11-septies;

g) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014.

0.8.500 (Nuova formulazione).56. Paladini,
Borghesi, Mura, Di Pietro.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), sostituire il comma 11 con il
seguente:

11. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2011 »;

2) all’alinea, dopo le parole: « in vi-
gore del presente decreto » sono inserite le
seguenti: « , escludendo in ogni caso l’ap-
plicazione della disciplina delle decorrenze
di cui all’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni, » e dopo le parole: « che
maturano i requisiti entro il 31 dicembre
2011, » sono inserite le seguenti: « ai sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 8, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni, e »;

3) dopo la lettera e-bis) è aggiunta la
seguente:

« e-ter) Le disposizioni di salvaguar-
dia di cui all’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, in materia di requisiti di
accesso e di regime delle decorrenze vi-
genti prima della data di entrata in vigore
del predetto decreto-legge n. 201 del 2011,
si applicano anche ai seguenti lavoratori
che maturano i requisiti per il pensiona-
mento successivamente al 31 dicembre
2011:

1) ai lavoratori cessati dal rapporto
di lavoro e collocati in mobilità ordinaria
o in deroga a seguito di accordi sottoscritti
in sede governativa o non governativa
stipulati entro il 31 dicembre 2011 e che
perfezionino i requisiti per il pensiona-
mento entro 24 mesi dalla data di fine del
periodo di fruizione del trattamento di
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mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, a pre-
scindere dalla data di conclusione della
procedura di mobilità avviata sulla base
degli accordi sindacali e della data di
effettivo collocamento in mobilità even-
tualmente preceduto da un periodo di
fruizione di cassa integrazione guadagni;

2) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria della contribuzione
entro il 31 dicembre 2011, ancorché ab-
biano svolto qualsiasi attività, a condizione
che maturano i requisiti per il pensiona-
mento entro il 31 dicembre 2014;

3) ai lavoratori che hanno risolto il
rapporto di lavoro entro il 31 dicembre
2012 unilateralmente o in conseguenza di
fallimento dell’impresa, o in ragione di
accordi individuali sottoscritti entro il 31
dicembre 2011 o in applicazione di ac-
cordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati, entro la medesima data del 31
dicembre 2011, ancorché abbiano svolto,
dopo la cessazione, qualsiasi attività a
condizione che perfezionino i requisiti
utili a comportare la maturazione del
trattamento pensionistico entro il 31 di-
cembre 2014;

4) ai lavoratori licenziati, entro il
31 dicembre 2011, anche in conseguenza
di fallimento o di altra procedura concor-
suale nonché di cessazione dell’attività
dell’impresa, purché privi di occupazione,
che maturino il diritto a pensione sulla
base delle previgenti regole entro i suc-
cessivi 24 mesi. ».

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23 aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre

2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alta
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
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toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).29. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, alinea, dopo le parole:
e successive modificazioni aggiungere le
seguenti: fermo restando le salvaguardie di
cui al decreto ministeriale 1o giugno 2012
e al decreto ministeriale 5 ottobre 2012.

0.8.500 (Nuova formulazione).43. Lenzi,
Gnecchi, Damiano.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, alinea, sostituire le
parole: che maturano i requisiti per il
diritto al pensionamento con le seguenti:
che maturano i requisiti per il pensiona-
mento.

0.8.500 (Nuova formulazione).15. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, sostituire la lettera a)
con la seguente: ai lavoratori che alla data
del 31 dicembre 2011 si trovino in mobi-
lità o in cassa integrazione guadagni e che
maturino requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto nel periodo di percezione del trat-
tamento di sostegno al reddito ovvero
entro trentasei mesi successivi al termine
del trattamento medesimo.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
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annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 –cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).18. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera a), sopprimere
le parole: cessati dal rapporto di lavoro
entro il 30 settembre 2012 e.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, inserire il se-
guente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-

blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 - cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:
CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).32. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 31 dicembre 2014 ovunque ricor-
rano con le seguenti: 30 giugno 2015;

Conseguentemente, al comma 11, lettera
b), sostituire le parole: 4 dicembre 2011
con le seguenti: 30 giugno 2012.

0.8.500 (Nuova formulazione).4. Marinello,
Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)
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All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 31 dicembre 2014 ovunque ricor-
rano con le seguenti: 30 giugno 2015.

0.8.500 (Nuova formulazione).49. Mari-
nello, Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera a), sostituire le
parole: che abbiano perfezionato i requisiti
utili al trattamento pensionistico con le
seguenti: che perfezionino i requisiti con-
tributivi per la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico.

0.8.500 (Nuova formulazione).16. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera a), sostituire le
parole: entro il 31 dicembre 2014 con le
seguenti: entro ventiquattro mesi dalla fine
del periodo di fruizione della mobilità.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente, dopo l’articolo 12,
aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i

contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

0.8.500 (Nuova formulazione).17. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera b), alinea, so-
stituire le parole: 4 dicembre con le se-
guenti: 31 dicembre.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
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contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).34. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera b), sopprimere
le parole: con almeno un contributo vo-
lontario accreditato o accreditabile alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito dalla legge
n. 214 del 2011.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come riferimento
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
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coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).35. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera b), alinea, sop-
primere le parole da: ancorché abbiano
svolto fino a: prosecuzione volontaria.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere il numero 1).

0.8.500 (Nuova formulazione).42 Lenzi,
Damiano, Gnecchi.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera b), alinea, dopo
le parole: abbiano svolto aggiungere le
seguenti: successivamente alla medesima
data del 4 dicembre 2011.

0.8.500 (Nuova formulazione).44 Lenzi,
Damiano, Gnecchi.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera b), numero 1),
aggiungere, in fine, le parole: al netto della
contribuzione obbligatoria versata volon-
tariamente.

0.8.500 (Nuova formulazione).14 Lenzi,
Gnecchi.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera c), alinea, so-
stituire le parole: il rapporto di lavoro
entro il 30 giugno 2012 con le seguenti: o

risolvano il rapporto di lavoro entro il 31
dicembre 2012.

0.8.500 (Nuova formulazione).31 Occhiuto.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera c), alinea, dopo
le parole: ai lavoratori che hanno risolto il
rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012,
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti aggiungere le seguenti: da cui risulti
in modo inequivoco una data certa e
verificabile.

0.8.500 (Nuova formulazione).51 Beltrandi.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera c), alinea, sop-
primere le parole: dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
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23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).36. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera c), sostituire il
numero 2) con il seguente: 2) perfezionino
i requisiti utili a comportare la decorrenza
del trattamento pensionistico entro tren-
tasei mesi dalla cessazione dell’attività la-
vorativa.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
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che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).37. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera c), sostituire il
numero 2) con il seguente: 2) perfezionino
i requisiti utili a comportare la decorrenza
del trattamento pensionistico entro venti-
quattro mesi dalla cessazione dell’attività
lavorativa.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della

presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).39. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera c), numero 2),
sostituire le parole: la decorrenza del trat-
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tamento pensionistico con le seguenti: la
maturazione del diritto alla pensione.

0.8.500 (Nuova formulazione).5. Marinello,
Gioacchino Alfano.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera d), sostituire le
parole: 4 dicembre con le seguenti: 31
dicembre.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-

menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).41. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

e) ai lavoratori licenziati, entro il 31
dicembre 2011, anche in conseguenza di
fallimento o di altra procedura concor-
suale nonché di cessazione dell’attività
dell’impresa, purché privi di occupazione,
che non rientrino nei casi di cui alle
lettere d) e maturino il diritto a pensione
sulla base delle previgenti regole entro i
successivi 24 mesi.

Conseguentemente:

a) al comma 11-quater, sostituire le
parole: nel limite massimo di 64 milioni di
euro per l’anno 2013, 134 milioni di euro
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per l’anno 2014, 135 milioni di euro per
l’anno 2015, 107 milioni di euro per l’anno
2016, 46 milioni di euro per l’anno 2017,
30 milioni di euro per l’anno 2018, 28
milioni di euro per l’anno 2019 e di 10
milioni di euro per l’anno 2020 con le
seguenti: nel limite massimo di 564 milioni
di euro per l’anno 2013, 634 milioni di
euro per l’anno 2014, 635 milioni di euro
per l’anno 2015, 607 milioni di euro per
l’anno 2016, 546 milioni di euro per l’anno
2017, 530 milioni di euro per l’anno 2018,
528 milioni di euro per l’anno 2019 e di
510 milioni di euro per l’anno 2020;

b) dopo il comma 11-quinquies, ag-
giungere il seguente:

« 11-quinquies.2. Qualora risultasse ne-
cessario in seguito al monitoraggio di cui
al comma 11-quinquies, il beneficio di cui
al comma 11 è coperto con quota parte
delle risorse derivanti dal maggiore gettito
determinato dalle modifiche al testo unico
delle imposte sui redditi di cui al presente
comma. All’articolo 11, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, a decorrere dall’anno fiscale
2013, la lettera e) è sostituita dalle se-
guenti:

« e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

e-bis) oltre 100.000 euro e fino a
150.000 euro, 46 per cento;

e-ter) oltre 150.000 euro, 49 per
cento.

Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono determinate le modalità tecni-
che di attuazione delle disposizioni di cui
al presente comma ».

0.8.500 (Nuova formulazione).55. Borghesi,
Paladini, Mura.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

e) ai lavoratori licenziati entro il 31
dicembre 2011, anche in conseguenza di
fallimento o di altra procedura concor-
suale nonché di cessazione dell’attività
dell’impresa, purché privi di occupazione,
che non rientrino nei casi di cui alla
lettera b) e maturino il diritto a pensione
sulla base delle previgenti regole entro i
successivi ventiquattro mesi.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
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contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale Programma: Politi-
che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).38. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, dopo la lettera d),
aggiungere le seguenti:

e) al personale della scuola che abbia
maturato i requisiti entro l’anno scolastico
2011-2012, ai sensi dell’articolo 59, comma
9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni;

f) ai fini della liquidazione del trat-
tamento di fine rapporto, comunque de-
nominato, spettante ai soggetti che bene-
ficiano delle disposizioni di cui alla pre-
sente lettera si applicano le disposizioni di
cui 2, comma 11, lettera a), numeri 1) e 2),

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente all’articolo 12, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013
sul reddito complessivo di cui all’articolo 8
del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, di importo superiore a
150.000 euro lordi annui, è dovuto un con-
tributo di solidarietà dell’1 per cento sulla
parte eccedente il predetto importo. Ai finì
della verifica del superamento del limite di
150.000 euro rilevano anche i trattamenti
pensionistici di cui all’articolo 18, comma
22-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, al lordo del
contributo di perequazione ivi previsto. Il
contributo di solidarietà non si applica sui
redditi di cui all’articolo 18, comma 22-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. Il contributo di solida-
rietà è deducibile dal reddito complessivo.
Per l’accertamento, la riscossione e il con-
tenzioso riguardante il contributo di solida-
rietà, si applicano le disposizioni vigenti per
le imposte sui redditi. Con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono determinate le
modalità tecniche di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma, garan-
tendo l’assenza di nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e assicurando il
coordinamento tra le disposizioni conte-
nute nel presente comma e quelle conte-
nute nell’articolo 2, comma 2 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148.

0.8.500.7. Ghizzoni, Gnecchi, Damiano,
Coscia.

(Inammissibile)
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All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) ai lavoratori in mobilità ordinaria,
i quali in quanto fruitori della relativa
indennità devono attendere il termine
della fruizione della stessa per poter es-
sere autorizzati alla prosecuzione volon-
taria ed effettuare il versamento volonta-
rio per perfezionare i requisiti pensioni-
stici previsti al momento della firma del-
l’accordo, a condizione che perfezionino i
requisiti utili a comportare la maturazione
del requisito pensionistico entro il 31 di-
cembre 2014.

0.8.500.30. Damiano, Gnecchi.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, dopo la lettera d),
aggiungere le seguenti:

e) lavoratori ai quali, ai sensi del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, e successive modificazioni, è rico-
nosciuto il diritto di far valere, ai fini del
conseguimento della pensione di vecchiaia,
un’anzianità contributiva pari o superiore
a 15 anni, fermi restando i nuovi limiti
anagrafici di cui all’articolo 24 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modifi-
cazioni.

0.8.500.6. Pelino.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

e) personale della scuola che abbia
maturato i requisiti entro l’anno scolastico

2011-2012, ai sensi dell’articolo 59, comma
9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni.

0.8.500 (Nuova formulazione).2. Mazzuca.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis.1 All’articolo 24, comma 18, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni e integrazioni, è aggiunto il
seguente periodo: « In via transitoria, re-
stano fermi i limiti di età e di servizio
previsti per l’accesso alla pensione di vec-
chiaia per il solo personale di macchina,
iscritto al predetto fondo che maturi l’ac-
cesso al predetto fondo entro il 31 dicem-
bre 2020.

0.8.500 (Nuova formulazione).13. Damiano.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis.1 Al comma 2-quater dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono ag-
giunte, in fine, le parole: « , legge 24
febbraio 2012, n. nonché i periodi di frui-
zione dei permessi di cui all’articolo 33
della legge 5 febbraio 1992, n.104, e suc-
cessive modificazioni, e i periodi di cui
febbraio 1992, n. 388 ». All’articolo 80,
commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

0.8.500 (Nuova formulazione).12. Schirru,
Damiano, Gnecchi.

(Inammissibile)
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All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis.1. Il secondo periodo del comma
18 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente: « Fermo restando
quanto indicato al comma 3, primo pe-
riodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso
l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai la-
voratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di coperta e di camera
della categoria dei marittimi, ai quali è
riconosciuto il carattere usurante della
relativa attività ».

Conseguentemente, al comma 11-bis, ag-
giungere in fine, le parole: al comma 11-
bis.1.

0.8.500 (Nuova formulazione).8. Paladini,
Borghesi, Mura.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-bis, aggiungere, in fine,
le parole: previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, da esprimere
entro 20 giorni dalla data di assegnazione
del relativo schema.

0.8.500 (Nuova formulazione).22. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis.1. Il secondo periodo del comma
18 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente: « Fermo restando

quanto indicato al comma 3, primo pe-
riodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso
l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai la-
voratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di coperta e di camera
della categoria dei marittimi, ai quali è
riconosciuto il carattere usurante della
relativa attività ».

Conseguentemente, al comma 11-bis,
dopo le parole: di cui al comma 11 ag-
giungere le seguenti: e al comma 11-bis.1.

0.8.500 (Nuova formulazione).54. Paladini,
Borghesi, Mura.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-ter, lettera b), soppri-
mere le seguenti parole: cessazione del
rapporto di lavoro precedente.

0.8.500 (Nuova formulazione).25. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-ter, lettera c), dopo le
parole: dalla data di cessazione del rap-
porto di lavoro in ragione di accordi di cui
alla lettera c) del comma 11 aggiungere le
seguenti: la cui data di sottoscrizione ri-
sulti da elementi certi e verificabili.

0.8.500 (Nuova formulazione).52. Bel-
trandi.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), dopo il comma 11-ter, aggiungere
il seguente: 11-ter.1. All’articolo 6, comma
2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole:
« la decorrenza del trattamento mede-
simo » sono sostituite dalle seguenti: « la
maturazione del diritto al trattamento
pensionistico ».
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Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
dei 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione Sviluppo e
riequilibrio territoriale. Programma Politi-

che per lo sviluppo economico ed il mi-
glioramento istituzionale delle aree sottou-
tilizzate, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, legge finanziaria n. 289 del 2002:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).23. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), sopprimere il comma 11-quater).

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
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23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione « Sviluppo
e riequilibrio territoriale » Programma
« Politiche per lo sviluppo economico ed il
miglioramento istituzionale delle aree sot-
toutilizzate », voce Ministero dello sviluppo
economico, legge finanziaria n. 289 del
2002: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1 – cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).45. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formula-
zione), comma 11-quater) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in modo da assicu-
rare le disposizioni di salvaguardia di cui
all’articolo 24, comma 14 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, per le
ulteriori annualità fino a tutto il 2019.

0.8.500 (Nuova formulazione).27. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-quinquies, primo pe-
riodo, sostituire le parole: è autorizzata la
spesa di 36 milioni di euro per il 2013 con
le seguenti: è istituito un fondo per la
salvaguardia dei lavoratori dall’incremento
dei requisiti di accesso al sistema pensio-
nistico ai sensi del decreto-legge n. 201 del
2004 con una dotazione di 36 milioni di
euro per il 2013 presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

Conseguentemente, al medesimo comma,
all’ultimo periodo, sostituire le parole: se-
condo periodo con le seguenti: primo pe-
riodo.

0.8.500 (Nuova formulazione).48. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-quinquies, quarto pe-
riodo, dopo le parole: accertate a consun-
tivo aggiungere le seguenti: dopo aver
espletato le procedure di comunicazione a
tutti i lavoratori interessati dai decreti
interministeriali 1o giugno 2012 e 5 otto-
bre 2012.

0.8.500 (Nuova formulazione).28. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), sopprimere il comma 11-sexies.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

all’articolo 8, comma 21, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 900 milioni con
le seguenti: 700 milioni;
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all’articolo 12, comma 18, sostituire le
parole: 0,05 per cento con le seguenti: 0,06
per cento.

0.8.500 (Nuova formulazione).47. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), sostituire il comma 11-sexies con
i seguenti:

11-sexies. All’articolo 2, del decreto
legge agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito con il
seguente:

« 6. Le ritenute, le imposte sostitutive
sugli interessi, premi e ogni altro provento
di cui all’articolo 44 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a
c-quinquies del medesimo decreto, ovun-
que ricorrano, sono stabilite nella misura
del 23 per cento. »;

b) al comma 13, lettera a), numeri 1
e 3, sostituire le parole: « 20 per cento »,
con le seguenti: « 23 per cento »;

11-sexies.1. Le disposizioni di cui al
comma 11-sexies si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta 2014.

11-sexies.2. Entro il 30 settembre 2013
il Governo, sulla base dei dati forniti
dall’INPS, provvede a monitorare gli esiti
dell’attuazione, anche in termini finan-
ziari, delle disposizioni di cui ai commi da
11 a 11-quinquies. Qualora l’esito di tale
monitoraggio riveli la disponibilità di ri-
sorse continuative a decorrere dall’anno
2014, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze le maggiori entrate
derivanti dalle disposizioni cui comma
11-sexies, eccedenti quelle necessarie a
compensare integralmente gli effetti delle
disposizioni di cui ai commi da 11 a

11-quinquies, sono versate al fondo per la
concessione di un credito di imposta per la
ricerca e lo sviluppo e per la riduzione del
cuneo fiscale, di cui all’articolo 3-bis della
presente legge.

0.8.500 (Nuova formulazione).53. Boccia.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-sexies, sostituire le pa-
role: sei volte con le seguenti: dieci volte.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 12 e 20;

b) al comma 21, primo periodo, so-
stituire le parole: 900 milioni con le se-
guenti: 700 milioni;

c) all’articolo 12, comma 18, sostituire
le parole: 0,05 per cento con le seguenti:
0,06 per cento;

d) dopo il comma 23, aggiungere il
seguente:

23-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 88
del 2011, è ridotta nel limite di 500 milioni
di euro;

d) dopo l’articolo 12, aggiungere il
seguente:

ART. 12-bis.

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, mediante interventi di
abrogazione, di riordino e di semplifica-
zione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
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ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione;

e) all’articolo 13, comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2013;

f) alla Tabella E, Missione « Sviluppo
e riequilibrio territoriale ». Programma
« Politiche per lo sviluppo economico ed il
miglioramento istituzionale delle aree sot-
toutilizzate », voce Ministero dello sviluppo
economico, legge finanziaria n. 289 del
2002: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria anno 2003) – articolo 61
comma 1: Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Set: 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (2.1-cap. 8425), apportare le
seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

0.8.500 (Nuova formulazione).46. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-sexies, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Per le me-
desime finalità non è riconosciuta, per
l’anno 2014, la rivalutazione automatica,
ove prevista, dei vitalizi percepiti da coloro
che hanno ricoperto o ricoprono cariche
elettive regionali e nazionali, secondo le
modalità stabilite nell’esercizio dell’auto-
nomia costituzionale delle rispettive isti-
tuzioni.

0.8.500 (Nuova formulazione).33. Occhiuto,
Ciccanti, Calgaro, Libè, Bitonci, Fe-
driga, Fugatti, Simonetti, Rubinato.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), dopo il comma 11-septies, aggiun-
gere i seguenti:

11-octies. Ferme restando le disposi-
zioni in materia di totalizzazione dei pe-
riodi assicurativi di cui al decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2001, n. 42, e successive
modificazioni, e di ricongiunzione dei pe-
riodi assicurativi dei lavoratori ai fini
previdenziali, di cui alla legge 7 febbraio
1979, n. 29, e successive modificazioni, in
via sperimentale per gli anni 2013 e 2014
i lavoratori iscritti a due o più forme di
assicurazione obbligatoria per invalidità,
vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipen-
denti e alle forme sostitutive, esclusive ed
esonerative della medesima, che non siano
già titolari di trattamento pensionistico
autonomo presso una delle predette ge-
stioni, hanno facoltà, al fine di conseguire
un’unica pensione corrisposta pro quota
dalle singole gestioni di appartenenza, di
cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti posseduti presso le predette ge-
stioni, secondo le disposizioni vigenti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e,
in particolare, secondo la legge n. 322 del
1958 e l’articolo 1 della citata legge n. 29
del 1979. La facoltà di cui al primo
periodo può essere esercitata per la liqui-
dazione dei trattamenti pensionistici di
vecchiaia, inabilità assoluta e permanente
e in favore dei superstiti di assicurato
ancorché deceduto prima di aver acquisito
il diritto a pensione, sempre che i relativi
requisiti siano stati già maturati o siano da
maturare entro il 31 dicembre 2014, se-
condo quanto previsto dall’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni.

11-novies. La facoltà di cui al comma
11-octies è preclusa alle lavoratrici che
intendono cumulare nel Fondo pensioni
dei lavoratori dipendenti i periodi assicu-
rativi posseduti presso le forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della assicura-
zione generale obbligatoria, nel caso in cui

Martedì 13 novembre 2012 — 87 — Commissione V



il cumulo comporti un anticipo dell’età
pensionabile rispetto alle scadenze previ-
ste nell’ordinamento di appartenenza.

11-decies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del comma 11-octies, va-
lutati in 45 milioni di euro per l’anno 2013
e in 90 milioni di euro per l’anno 2014, si
provvede ai sensi del comma 11-undecies,
mediante l’incremento dell’aliquota contri-
butiva a carico degli iscritti alla gestione
separata presso l’INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995
n. 335, che siano titolari di un’altra posi-
zione assicurativa di natura obbligatoria.

11-undecies. All’articolo 1, comma 79,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e
successive modificazioni, al secondo pe-
riodo, le parole: « al 20 per cento per
l’anno 2013, al 21 per cento per l’anno
2014, al 22 per cento per l’anno 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 20,5 per
cento per l’anno 2013, al 22 per cento per
gli anni 2014 e 2015 ».

0.8.500 (Nuova formulazione).50. Marsilio.

(Inammissibile)

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), aggiungere, in fine, il seguente
comma:

11-octies. Ai fini della verifica dei re-
quisiti di accesso di cui al comma 11-ter,
l’INPS è autorizzato a riconoscere validità,
nell’ambito delle tipologie di risoluzione
dei rapporti di lavoro di cui al comma 11,
lettera c), anche alle comunicazioni con le
quali, entro il 4 dicembre 2011, il datore
di lavoro abbia proceduto alla risoluzione
unilaterale del rapporto di lavoro in ra-
gione di esigenze organizzative dell’im-
presa ovvero in conseguenza di fallimento.

0.8.500 (Nuova formulazione).40. Gnecchi,
Lenzi.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 11 con i seguenti:

11. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, si
applicano, ai sensi dei commi da 11-bis a
11-quater, anche ai seguenti lavoratori che
maturano i requisiti per il pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori cessati dal rapporto di
lavoro entro il 30 settembre 2012 e col-
locati in mobilità ordinaria o in deroga a
seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011 e che abbiano perfezionato i requisiti
utili al trattamento pensionistico entro il
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 ovvero
durante il periodo di godimento dell’in-
dennità di mobilità in deroga e in ogni
caso entro il 31 dicembre 2014;

b) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria della contribuzione
entro il 4 dicembre 2011, con almeno un
contributo volontario accreditato o accre-
ditabile alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito
dalla legge n. 214 del 2011, ancorché ab-
biano svolto qualsiasi attività, non ricon-
ducibile a rapporto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato dopo l’autorizza-
zione alla prosecuzione volontaria, a con-
dizione che:

1) abbiano conseguito successiva-
mente alla data del 4 dicembre 2011 un
reddito annuo lordo complessivo riferito a
tali attività non superiore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza dei trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;
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c) ai lavoratori che hanno risolto il
rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012,
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti anche ai sensi degli articoli 410, 411
e 412 del codice di procedura civile ovvero
in applicazione di accordi collettivi di
incentivo all’esodo stipulati dalle organiz-
zazioni comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, ancorché abbiano svolto,
dopo la cessazione, qualsiasi attività non
riconducibile a rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, a condizione
che:

1) abbiano conseguito successiva-
mente alla data del 30 giugno 2012 un
reddito annuo lordo complessivo riferito a
tali attività non superiore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

d) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria entro il 4 dicembre
2011 e collocati in mobilità ordinaria alla
predetta data, i quali in quanto fruitori
della relativa indennità devono attendere il
termine della fruizione della stessa per
poter effettuare il versamento volontario, a
condizione che perfezionino i requisiti
utili a comportare la decorrenza del trat-
tamento pensionistico entro il trentaseie-
simo mese successivo alla data di entrata
in vigore dei decreto-legge n. 201 dei 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011.

11-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 11 sulla base delle procedure di
cui al comma 15 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 e all’articolo 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito con legge 7 agosto 2012 n. 135 del
2012.

11-ter. L’INPS provvede al monitorag-
gio delle domande di pensionamento inol-
trate dai lavoratori di cui alla presente
disposizione che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore citato decreto-legge
n. 201 del 2011 sulla base:

a) per i lavoratori collocati in mobi-
lità ordinaria o in deroga, della data di
cessazione del rapporto di lavoro:

b) della data di cessazione del rap-
porto di lavoro precedente l’autorizza-
zione ai versamenti volontari;

c) della data di cessazione del rap-
porto di lavoro in ragione di accordi di cui
alla lettera c) del comma 11.

11-quater. Il beneficio di cui al comma
11 è riconosciuto nel limite massimo di 64
milioni di euro per l’anno 2013, 134 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, 135 milioni
di euro per l’anno 2015, 107 milioni di
euro per l’anno 2016, 46 milioni di euro
per l’anno 2017, 30 milioni di euro per
l’anno 2018, 28 milioni di euro per l’anno
2019 e di 10 milioni di euro per l’anno
2020.

11-quinquies. Al fine di finanziare in-
terventi in favore delle categorie di lavo-
ratori di cui agli articoli 24, commi 14 e
15, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, 6, comma
2-ter, del decreto legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è autorizzata la spesa di 36
milioni di euro per l’anno 2013. Le mo-
dalità di utilizzo del fondo sono stabilite
con decreto di natura non regolamentare
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro del lavoro e con
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il Ministro dell’economia e delle finanze.
Nel predetto fondo confluiscono anche le
eventuali risorse individuate con la pro-
cedura di cui ai periodi successivi del
presente comma. Qualora in sede di mo-
nitoraggio dell’attuazione dei decreti mi-
nisteriali del 1o giugno 2012 e del 5
ottobre 2012 attuativi delle disposizioni di
cui agli articoli 24, commi 14 e 15, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, 6, comma 2-ter,
del decreto legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e del decreto ministeriale di
cui al comma 11-bis vengano accertate a
consuntivo eventuali economie aventi ca-
rattere pluriennale rispetto agli oneri pro-
grammati a legislazione vigente per l’at-
tuazione dei predetti decreti ministeriali e
pari, ai sensi del comma 15 dell’articolo 24
del citato decreto-legge n. 201 del 2011,
dell’articolo 22 del citato decreto-legge
n. 95 del 2012 e del comma 11-quater
complessivamente a 309 milioni di euro
per l’anno 2013, 959 milioni di euro per
l’anno 2014, 1.765 milioni di euro per
l’anno 2015, 2.377 milioni di euro per
l’anno 2016, 2.256 milioni di euro per
l’anno 2017, 1.480 milioni di euro per
l’anno 2018, 583 milioni di euro per l’anno
2019 e 45 milioni di euro per l’anno 2020,
tali economie sono destinate ad alimentare
il fondo di cui al secondo periodo del
presente comma. L’accertamento delle
eventuali economie è effettuato annual-
mente con il procedimento di cui all’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze è disposta la conseguente
integrazione del fondo di cui al secondo
periodo del presente comma operando le
occorrenti variazioni di bilancio.

11-sexies. Per l’anno 2014 la rivaluta-
zione automatica dei trattamenti pensio-
nistici, secondo il meccanismo stabilito
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 1998. n. 448 non è riconosciuta
con riferimento alle fasce di importo dei
trattamenti pensionistici superiori a sei
volte il trattamento minimo Inps. Entro il
30 settembre 2013 il Governo, sulla base
dei dati forniti dall’INPS, provvede a mo-
nitorare gli esiti dell’attuazione, anche in
termini finanziari, delle disposizioni di cui
ai commi da 11 a 11-quinquies. Qualora
l’esito di tale monitoraggio riveli la dispo-
nibilità di risorse continuative a decorrere
dall’anno 2014 entro i successivi 30 giorni,
con decreto di natura non regolamentare
del Presidente dei Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è disposto il rico-
noscimento della rivalutazione automatica
con riferimento alle fasce di importo di
cui al primo periodo nella misura prevista
prima dell’entrata in vigore del primo
periodo del presente comma ovvero in
misura ridotta.

11-septies. Ogni sei mesi, a far data
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Governo verifica la situa-
zione dei lavoratori di cui al comma 11, al
fine di individuare idonee misure d tutela,
ivi compresi gli strumenti delle politiche
attive del lavoro mediante utilizzo delle
risorse del fondo di cui al comma 11-
quinquies.

8. 500 (Nuova formulazione). I Relatori.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013) (C. 5534-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 8.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), sostituire il comma 11, alinea,
dopo le parole: e successive modificazioni
aggiungere le seguenti: ferme restando le
salvaguardie di cui al decreto ministeriale
1o giugno 2012 e al decreto ministeriale 5
ottobre 2012,.

0.8.500 (Nuova formulazione).43. Lenzi,
Gnecchi, Damiano.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11, lettera b), alinea, dopo
le parole: abbiano svolto aggiungere le
seguenti: , successivamente alla medesima
data del 4 dicembre 2011,.

0.8.500 (Nuova formulazione).44. Lenzi,
Damiano, Gnecchi.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-bis, aggiungere, in fine,
le parole: , previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, da esprimere
entro 20 giorni dalla data di assegnazione
del relativo schema.

0.8.500 (Nuova formulazione).22. Fedriga,
Caparini, Munerato, Bonino, Bitonci,
Fugatti, Simonetti.

All’emendamento 8.500 (Nuova formu-
lazione), comma 11-quinquies, primo pe-
riodo, sostituire le parole: è autorizzata la

spesa di 36 milioni di euro per il 2013 con
le seguenti: è istituito, presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, un
apposito fondo con una dotazione di 36
milioni di euro per il 2013.

Conseguentemente, al medesimo comma,
all’ultimo periodo, sostituire le parole: se-
condo periodo con le seguenti: primo pe-
riodo.

0.8.500 (Nuova formulazione).48. (Nuova
formulazione) Fedriga, Caparini, Mune-
rato, Bonino, Bitonci, Fugatti, Simo-
netti.

Sostituire il comma 11 con i seguenti:

11. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, si
applicano, ai sensi dei commi da 11-bis a
11-quater, anche ai seguenti lavoratori che
maturano i requisiti per il pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori cessati dal rapporto di
lavoro entro il 30 settembre 2012 e col-
locati in mobilità ordinaria o in deroga a
seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011 e che abbiano perfezionato i requisiti
utili al trattamento pensionistico entro il
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periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 ovvero
durante il periodo di godimento dell’in-
dennità di mobilità in deroga e in ogni
caso entro il 31 dicembre 2014;

b) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria della contribuzione
entro il 4 dicembre 2011, con almeno un
contributo volontario accreditato o accre-
ditabile alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito
dalla legge n. 214 del 2011, ancorché ab-
biano svolto qualsiasi attività, non ricon-
ducibile a rapporto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato dopo l’autorizza-
zione alla prosecuzione volontaria, a con-
dizione che:

1) abbiano conseguito successiva-
mente alla data del 4 dicembre 2011 un
reddito annuo lordo complessivo riferito a
tali attività non superiore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza dei trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

c) ai lavoratori che hanno risolto il
rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012,
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti anche ai sensi degli articoli 410, 411
e 412 del codice di procedura civile ovvero
in applicazione di accordi collettivi di
incentivo all’esodo stipulati dalle organiz-
zazioni comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, ancorché abbiano svolto,
dopo la cessazione, qualsiasi attività non
riconducibile a rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, a condizione
che:

1) abbiano conseguito successiva-
mente alla data del 30 giugno 2012 un
reddito annuo lordo complessivo riferito a
tali attività non superiore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il trentaseiesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

d) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione volontaria entro il 4 dicembre
2011 e collocati in mobilità ordinaria alla
predetta data, i quali in quanto fruitori
della relativa indennità devono attendere il
termine della fruizione della stessa per
poter effettuare il versamento volontario, a
condizione che perfezionino i requisiti
utili a comportare la decorrenza del trat-
tamento pensionistico entro il trentaseie-
simo mese successivo alla data di entrata
in vigore dei decreto-legge n. 201 dei 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011.

11-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 11 sulla base delle procedure di
cui al comma 15 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 e all’articolo 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito con legge 7 agosto 2012 n. 135 del
2012.

11-ter. L’INPS provvede al monitorag-
gio delle domande di pensionamento inol-
trate dai lavoratori di cui alla presente
disposizione che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore citato decreto-legge
n. 201 del 2011 sulla base:

a) per i lavoratori collocati in mobi-
lità ordinaria o in deroga, della data di
cessazione del rapporto di lavoro;
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b) della data di cessazione del rap-
porto di lavoro precedente l’autorizza-
zione ai versamenti volontari;

c) della data di cessazione del rap-
porto di lavoro in ragione di accordi di cui
alla lettera c) del comma 11.

11-quater. Il beneficio di cui al comma
11 è riconosciuto nel limite massimo di 64
milioni di euro per l’anno 2013, 134 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, 135 milioni
di euro per l’anno 2015, 107 milioni di
euro per l’anno 2016, 46 milioni di euro
per l’anno 2017, 30 milioni di euro per
l’anno 2018, 28 milioni di euro per l’anno
2019 e di 10 milioni di euro per l’anno
2020.

11-quinquies. Al fine di finanziare in-
terventi in favore delle categorie di la-
voratori di cui agli articoli 24, commi 14
e 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 6,
comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, e 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è au-
torizzata la spesa di 36 milioni di euro
per l’anno 2013. Le modalità di utilizzo
del fondo sono stabilite con decreto di
natura non regolamentare del Presidente
del Consiglio dei ministri di concerto con
il Ministro del lavoro e con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel pre-
detto fondo confluiscono anche le even-
tuali risorse individuate con la procedura
di cui ai periodi successivi del presente
comma. Qualora in sede di monitoraggio
dell’attuazione dei decreti ministeriali del
1o giugno 2012 e del 5 ottobre 2012
attuativi delle disposizioni di cui agli
articoli 24, commi 14 e 15, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, 6, comma 2-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e del decreto ministeriale di cui
al comma 11-bis vengano accertate a
consuntivo eventuali economie aventi ca-
rattere pluriennale rispetto agli oneri
programmati a legislazione vigente per
l’attuazione dei predetti decreti ministe-
riali e pari, ai sensi del comma 15
dell’articolo 24 del citato decreto-legge
n. 201 del 2011, dell’articolo 22 del citato
decreto-legge n. 95 del 2012 e del comma
11-quater complessivamente a 309 milioni
di euro per l’anno 2013, 959 milioni di
euro per l’anno 2014, 1.765 milioni di
euro per l’anno 2015, 2.377 milioni di
euro per l’anno 2016, 2.256 milioni di
euro per l’anno 2017, 1.480 milioni di
euro per l’anno 2018, 583 milioni di euro
per l’anno 2019 e 45 milioni di euro per
l’anno 2020, tali economie sono destinate
ad alimentare il fondo di cui al secondo
periodo del presente comma. L’accerta-
mento delle eventuali economie è effet-
tuato annualmente con il procedimento
di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze è disposta
la conseguente integrazione del fondo di
cui al secondo periodo del presente
comma operando le occorrenti variazioni
di bilancio.

11-sexies. Per l’anno 2014 la rivaluta-
zione automatica dei trattamenti pensio-
nistici, secondo il meccanismo stabilito
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 1998. n. 448 non è riconosciuta
con riferimento alle fasce di importo dei
trattamenti pensionistici superiori a sei
volte il trattamento minimo Inps. Entro il
30 settembre 2013 il Governo, sulla base
dei dati forniti dall’INPS, provvede a mo-
nitorare gli esiti dell’attuazione, anche in
termini finanziari, delle disposizioni di cui
ai commi da 11 a 11-quinquies. Qualora
l’esito di tale monitoraggio riveli la dispo-
nibilità di risorse continuative a decorrere
dall’anno 2014 entro i successivi 30 giorni,
con decreto di natura non regolamentare
del Presidente dei Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è disposto il rico-
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noscimento della rivalutazione automatica
con riferimento alle fasce di importo di
cui al primo periodo nella misura prevista
prima dell’entrata in vigore del primo
periodo del presente comma ovvero in
misura ridotta.

11-septies. Ogni sei mesi, a far data
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, il Governo verifica la situa-
zione dei lavoratori di cui al comma 11, al
fine di individuare idonee misure di tutela,
ivi compresi gli strumenti delle politiche
attive del lavoro mediante utilizzo delle
risorse del fondo di cui al comma 11-
quinquies.

8. 500 (Nuova formulazione). I Relatori.
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